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PARTE SECONDA

Atti di Organi monocratici regionali

DELIBERA DEL DIRIGENTE DEL SETTORE
AGRICOLTURA 4 gennaio 2000, n. 7

POP Puglia 1994/99 - FEOGA - Asse prioritario 4
- Sottoasse 4.2 - Sviluppo rurale - Misura 4.2.6 - In-
frastrutture rurali - Strade rurali - Triennio 97/99
- Approvazione integrazione graduatorie ed elen-
chi.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO INFRASTRUT-
TURE RURALI, Geom. Antonio Marvulli, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore su-
gli atti d’Ufficio;

VISTO che con L.R. n. 3 del 20-2-1995 sono state
definite le procedure generali relative al POP 1994/99
e con deliberazione della G.R. n. 3646 dell’8-8-1995,
esecutiva, il Programma Operativo Plurifondo (POP)
è stato approvato in via definitiva. Tale Programma
contiene il Sottoprogramma FEOGA e comprende la
parte ‘‘C’’ relativa alle procedure specifiche d’attua-
zione della misura FEOGA, modificate con delibera-
zione consiliare n. 155 del 19-11-1996.

VISTO che con la D.G.R. n. 338 del 10-3-1998,
pubblicata sul BURP n. 29 del 19-3-1998, è stato pub-
blicato il 2o Bando ‘‘POP Puglia 94/99 - Sottopro-
gramma FEOGA - Asse Prioritario 4. - Sottoasse 4.2 -
Mis. 4.2.6 Infrastrutture rurali - Strade rurali’’ per
l’apertura dei termini di presentazione delle domande
per l’ammodernamento di strade rurali relativamente
al triennio 97/99 ed a seguito del quale sono state, ac-
quisite agli atti dell’Assessorato n. 330 domande.

CONSIDERATO che è stata eseguita l’istruttoria
Amministrativa per tutte le predette domande e per
quelle che hanno superato tale istruttoria, (‘‘Allegato
B’’ - D.D.S. n. 354/99), relativamente ad un numero
di domande superiore alla prevista disponibilità finan-
ziaria per tutto il triennio 97/99 è stata effettuata an-
che la successiva istruttoria Tecnico-Amministrativa;

CONSIDERATO che con diversi provvedimenti re-
gionali, sono state poste in essere le varie fasi di attua-
zione previste dal 2o Bando con conseguenti approva-
zioni di graduatorie finanziamenti e prosieguo di
istruttoria Tecnico-Amministrativa anche per i succes-
sivi progetti, (di cui al predetto ‘‘Allegato B’’ D.D.S.
354/99), non rientranti nella predetta previsione di di-
sponibilità finanziaria.

CONSIDERATO che con atti dirigenziali (354/99 -
461/99), fra l’altro, è stata approvata la graduatoria
aperta dei progetti ammissibili a finanziamento.

CONSIDERATO che in data 12-11-1999 e 1-12-
1999 l’Ufficio Infrastrutture Rurali, ha acquisito il
prescritto parere dal Nucleo di Valutazione sulle risul-
tanze delle ulteriori istruttorie eseguite ai progetti non

rientranti nella predetta previsione di disponibilità fi-
nanziaria;

CONSIDERATO che la predetta graduatoria aper-
ta dei progetti ammissibili a finanziamento alla data
del 12-11-1999 e depurata dei progetti finanziati con i
provvedimenti regionali D.D.S. 354/99 - D.D.S.
461/99 - D.D.S. 531/99 - D.G.R. 1416/99 D.D.S.
830/99 è stata aggiornata all’1-12-1999 con l’inte-
grazione di un ulteriore progetto che nel frattempo
ha superato la successiva istruttoria Tecnico-Ammi-
nistrativa ed ha acquisito il parere favorevole del
Nucleo di Valutazione nella predetta data dell’1-12-
1999, che si riporta come ‘‘Allegato - 1’’, costituito
da n. 2 fogli;

CONSIDERATO che con D.D.S. n. 581/99 è stato
approvato l’elenco, aggiornato al 13-7-1999, dei pro-
getti che pur avendo superato l’istruttoria Ammini-
strativa non hanno, invece, superato la successiva
istruttoria Tecnico-Amministrativa e previo il predetto
parere del Nucleo di Valutazione, non sono stati rite-
nuti ammissibili a finanziamento;

CONSIDERATO che successivamente al 13-7-
1999, altri progetti sottoposti alla successiva istrutto-
ria Tecnico-Amministrativa sono risultati sfavorevoli
e previo parere acquisito dal Nucleo di Valutazione,
nelle predette sedute, non sono stati ritenuti ammis-
sibili a finanziamento che si riportano nell’apposito
‘‘Allegato - 2’’, costituito da un solo foglio, con indi-
cazione nel medesimo delle motivazioni per le quali i
progetti non sono risultati ammissibili a finanziamen-
to;

VISTO che ai sensi del punto 2.6. delle Procedure
Tecnico-Amministrative, relative alla Misura 4.2.6 ne-
cessita ufficializzare tale istruttoria;

PRESO atto, inoltre, che alla data 1-12-1999 vi
sono ancora altri progetti, che si riportano nella gra-
duatoria residua ‘‘Allegato - 3’’ costituita da n. 5 fo-
gli, che pur avendo superato la prima istruttoria
Amministrativa, non sono stati sottoposti alla suc-
cessiva istruttoria Tecnico-Amministrativa in quan-
to cronologicamente presentati dopo i progetti rien-
tranti nella predetta disponibilità finanziaria del trien-
nio 97/99;

VISTA la L.R. n. 7/97 e la D.G.R. n. 3261/98 che
detta le direttive per la separazione delle attività di di-
rezione politica da quella di gestione amministrativa.

Tutto ciò premesso e per quanto di propria compe-
tenza, il Dirigente dell’Ufficio Infrastrutture rurali de-
termina di approvare gli allegati: ‘‘1’’ - ‘‘2’’ - ‘‘3’’
come descritti in premessa.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantificativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a ca-
rico degli enti per cui debiti i creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a va-
lere sullo stanziamento previsto dal bilancio regio-
nale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrutto-
rio loro affidato, è stato espletato nel pieno rispetto
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della vigente normativa regionale, nazionale e comu-
nitaria e che il presente provvedimento è conforme
alle risultanze istruttorie.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE AGRICOLTURA

VISTA la determinazione del Dirigente dell’Ufficio
Infrastrutture Rurali e la relativa sottoscrizione, nella
quale si è determinato, fra l’altro, di approvare gli al-
legati: ‘‘1’’ - ‘‘2’’ - ‘‘3’’.

RITENUTO, per le motivazioni riportate nel testo
della succitata determinazione, che vengono condivi-
se, di adottare la predetta determinazione.

VISTA la L.R. n. 7/97 e la D.G.R. n. 3261/98 che
detta le direttive per la separazione delle attività di di-
rezione politica da quella di gestione amministrativa:

DELIBERA

• Di fare proprie le risultanze scaturite dalla deter-
minazione del Dirigente dell’Ufficio Infrastrutture ru-
rali, che qui si intendono integralmente riportate.

• Di approvare gli allegati: ‘‘1’’ - ‘‘2’’ - ‘‘3’’, parte
integrante del presente provvedimento.

• Di incaricare l’Ufficio Infrastrutture Rurali a co-
municare, se ciò non è stato fatto, agli Enti di cui agli
allegati: ‘‘1’’ - ‘‘2’’ - ‘‘3’’, l’esito dell’istruttoria.

• Di dare atto che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi della Legge n. 127/97.

• Di incaricare il predetto Ufficio di comunicare
all’Ufficio Bollettino della Regione Puglia di pubbli-
care il presente provvedimento.

Il presente atto è composto di n. 3 pagine e da com-
plessivi n. 8 fogli allegati ed è redatto in duplice ori-
ginale, di cui n. 1 originale sarà inviato al Settore Se-
greteria Giunta Regionale e copia all’Assessore
all’Agricoltura, mentre non si invia al Settore Ragio-
neria in quanto non vi sono adempimenti contabili.

Il presente atto verrà pubblicato sull’Albo istituito
presso il Settore Agricoltura.

4 Gennaio 2000

Il Dirigente del Settore Agricoltura
Dott. Matteo Antonicelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DEL SET-
TORE ARTIGIANATO 20 dicembre 1999, n. 362

PIC PMI 1996/99 - Misura Puglia Azione C 7.9 -
Fondo di garanzia e per la concessione di contribu-
ti agli interessi. Approvazione graduatoria delle
iniziative ammesse e finanziate, ammesse con riser-
va e non ammesse.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 20-12-1999, in Bari, nella sede del Setto-
re:
---- visto il D.Lgs. 3 febbraio 1993, n. 29, art. 3, 2o

comma;
---- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7, art. 5;
---- vista la delibera della G.R. n. 3261 del 28 luglio

1998;
---- vista la delibera di G.R. n. 6656/94 che approvava

il PIC PMI 1996/99;
---- vista la Decisione C(96)1333 del 24-06-1996 del-

la Commissione delle Comunità Europee che ap-
provava il PIC PMI 1996/99, nell’ambito del qua-
le è prevista l’Azione C 7.9 ‘‘Fondo di garanzia e
per la concessione di contributi agli interessi’’,
con una dotazione finanziaria pari a L.
29.060.000.000, gestita dal MEDIOCREDITO
CENTRALE, soggetto attuatore, giusta conven-
zione in atti;

---- vista la nota del Mediocredito Centrale del 18-12-
1999 che ha inviato al Settore Artigianato
dell’Assesorato I.C.A. la graduatoria definitiva
delle operazioni ammesse e finanziate, ammesse
con riserva e non ammesse, deliberata dal Comita-
to del Mediocredito Centrale.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
N. 17/77 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MO-
DIFICAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun mu-
tamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa
né a carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione.

Ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

-- di approvare la graduatoria delle iniziative am-
messe e finanziate, ammesse con riserva e non am-
messe, presentate dalle imprese di cui all’allegato
elenco parte integrante del presente provvedimento,
deliberata dal Comitato del Mediocredito Centrale;

-- di notificare il presente atto a MEDIOCREDITO
CENTRALE, per gli adempimenti di propria compe-
tenza;

-- di autorizzare il Mediocredito Centrale, quale
soggetto attuatore, affinchè provveda allo scorrimento
della graduatoria delle iniziative ammesse con riserva,
solo qualora si rendessero disponibili ulteriori risorse
in caso di rinunce, revoche e/o riduzioni d’impegno
relative ad operazioni precedentemente ammesse;

-- di predisporre la pubblicazione dello stesso sul
B.U.R.P., previa notifica;

-- il presente atto non è soggetto a controllo ai sensi
dell’art. 17 comma 32 legge 15-05-1997 n. 127;

-- il presente atto, redatto in duplice esemplare, è
immediatamente esecutivo.

Sciannameo

378                                  Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 8 del              20-1-2000                                       



                                      Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 8 del                20-1-2000                                   379



380                                  Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 8 del              20-1-2000                                       



                                      Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 8 del                20-1-2000                                   381



382                                  Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 8 del              20-1-2000                                       



                                      Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 8 del                20-1-2000                                   383



384                                  Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 8 del              20-1-2000                                       



                                      Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 8 del                20-1-2000                                   385



386                                  Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 8 del              20-1-2000                                       



                                      Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 8 del                20-1-2000                                   387



388                                  Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 8 del              20-1-2000                                       



                                      Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 8 del                20-1-2000                                   389



390                                  Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 8 del              20-1-2000                                       



                                      Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 8 del                20-1-2000                                   391



392                                  Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 8 del              20-1-2000                                       



                                      Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 8 del                20-1-2000                                   393



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DEL SET-
TORE ARTIGIANATO 28 dicembre 1999, n. 380

POP PUGLIA 1994-99 - Sottoprogramma 7.4 -
Pubblicazione graduatorie Misura 7.4.1 - 7.4.2 -
7.4.3 e relativo impegno di spesa in favore delle im-
prese ammesse.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 28-12-1999, in Bari, nella sede del Setto-
re:
---- Visto il D.Lgv. 3 febbraio 1993, n. 29 - art. 3, 2o

comma;
---- Vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;
---- Vista la delibera di Giunta Regionale n. 3261 del

28 luglio 1998;
---- Vista la convenzione sottoscrita tra Regione Pu-

glia e CIRP approvata con delibera di G.R. n.
2922 del 14-07-1998;

---- Visti i bandi inerenti alle Misure 7.4.1 - 7.4.2 -
7.4.3 approvati e pubblicati sul BURP n. 25 del 5-
05-1999;

---- Vista la nota del CIRP del 15-12-1999 di trasmis-
sione delle graduatorie delle imprese valutate il
15-06-1999 - 15-09-1999 - 15-10-1999 - 15-11-
1999 inerenti le Misure 7.4.1 - 7.4.2 - 7.4.3;

---- Valutata e condivisa la relazione istruttoria n. 397
del 15-12-1999 espletata dall’Ufficio Sviluppo
Economico e sottoscritta dal responsabile del pro-
cedimento amministrativo, in atti;

---- Le attività e le procedure poste in essere con il
presente provvedimento sono ammissibili a rendi-
contazione e conformi ai relativi regolamenti co-
munitari;

---- Vista l’attestazione di avvenuta registrazione da
parte del Settore  Ragioneria n. 10 del 27-12-
1999.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA
L.R. 17/77 E SUCC. MODIFICAZIONI E INTEGR.

• impegnare in favore delle imprese di cui all’elen-
co ‘‘Allegato E’’ per l’importo corrispondente a cia-
scuna impresa la somma complessiva di L.
30.012.917.812 imputando la spesa così come di se-
guito specificato:

---- L. 18.026.882.812 spesa da impegnare sui residui
di stanziamento 1995 Cap. 684200 del Bilancio
1999;

---- L. 11.986.035.000 spesa da impegnare sui residui
di stanziamento esercizio 1995 Cap. 684200 del
Bilancio 1999.

-- Ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

• di prendere atto delle valutazioni delle istanze ef-
fettuate dal CIRP di cui agli allegati A - B - C - D
che qui si allegano come facenti parte integrante
del presente atto;

• di stabilire che gli interventi proposti e ammessi a
contributo devono essere realizzati entro il 30-08-
2001;

• di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia le graduatorie di cui agli allegati A-B-C-D;

• di notificare il presente atto all’Ufficio Bollettini
della Regione Puglia che provvederà alla relativa
pubblicazione delle graduatorie di cui agli allegati
A - B - C - D;

• di notificare il presente atto al CIRP che invierà,
con raccomandata A.R., specifica comunicazione
alle imprese ammesse a contributo fissando i termi-
ni entro i quali devono essere realizzati gli inter-
venti;

• di impegnare in favore delle imprese di cui all’elen-
co ‘‘Allegato E’’ per l’importo corrispondente a
ciascuna impresa la somma complessiva di L.
30.012.917.812 imputando la spesa così come di
seguito specificato:
-- L. 18.026.882.812 spesa da impegnare sui residui

di stanziamento 1995 Cap. 684200 del Bilancio 1999;
-- L. 11.986.035.000 spesa da impegnare sui residui

di stanziamento esercizio 1995 Cap. 684200 del Bi-
lancio 1999;
• il presente atto non è soggetto a controllo ai sensi

dell’art. 17 comma 32 Legge 15-05-1997 n. 127;
• il presente atto, redatto in duplice esemplare, è im-

mediatamente esecutivo;
• gli adempimenti conseguenti al presente atto sono

demandati all’Ufficio Sviluppo Economico del Set-
tore.

Sciannameo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DEL SET-
TORE ARTIGIANATO 28 dicembre 1999, n. 381

POP PUGLIA 1994-99 - Misura 3.3.1 ‘‘Internazio-
nalizzazione delle P.M.I.’’. Approvazione e pubbli-
cazione terza graduatoria aziende ammesse al fi-
nanziamento dei servizi. Ulteriore impegno.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

il giorno 28-XII-1999 in Bari nella sede istituziona-
le;
---- visto il Decreto Legislativo 3 febbraio 1993 n. 29,

art. 3, 2o comma;
---- vista la l.r. 4 febbraio 1997 n. 7, art. 5;
---- visto il B.U.R.P. n. 109 suppl. del 12-10-1995 di

pubblicazione del POP Puglia 1994-99;
---- vista la deliberazione di G.R. n. 6737/96 con la

quale è stata impegnata la somma di L.
4.000.000.000 destinata all’attuazione della Misu-
ra 3.3.1 del POP di Internazionalizzazione delle
PMI;

---- visto il Bando, pubblicato sul B.U.R.P. n. 78 del
27-7-1999, che prevede l’approvazione, da parte
dell’Assessorato I.C.A. - Settore Artigianato, del-
la graduatoria delle domande pervenute dalle
Aziende per l’accesso alle agevolazioni previste
dalla Misura, così come valutate dal Nucleo Tec-
nico di Valutazione previsto nel medesimo Bando;

---- viste le risultanze del procedimento amministrati-
vo espletato dall’Ufficio IV - Aree Attrezzate,
come dalla apposita ‘‘Relazione’’ (codice
REL/1999/000 398 del 17-XII-1999) sottoscritta
dall’Istruttore e dal Dirigente dello stesso, in atti
dalla quale risulta che:
1. il Nucleo Tecnico di Valutazione ha esaminato e
valutato le domande di finanziamento pervenute
nel mese di novembre 1999;
2. il soggetto attuatore PUGLIA INTERNATIO-
NAL S.c. a r.l. ha trasmesso la relativa graduatoria
di merito che, ai sensi dell’art. 11 del Bando di
gara, predisposta dall’Assessorato I.C.A. - Settore
Artigianato, deve poi essere pubblicata sul
B.U.R.P.;
3. in tale graduatoria vi sono anche progetti am-
messi a finanziamento ‘‘con riserva’’ da scioglier-
si ad avvenuta acquisizione del relativo parere fa-
vorevole da parte della U.E., come meglio specifi-
cato nella relazione in atti;

---- 4. non è sufficiente, per il finanziamento totale
delle ditte inserite in tale graduatoria, la somma
impegnata con la delibera 6737/96 ma che, però,
la Convenzione tra Regione Puglia e PUGLIA IN-
TERNATIONAL s.coop. a r.l. prevede al punto
7.02 dell’art. 7 che ‘‘Qualora il livello di attuazio-
ne delle azioni e l’ulteriore richiesta di servizi ....
sia tale da evidenziare la necessità di impegnare
ulteriori risorse, rispetto a quelle di cui al punto
che precede, da impegnarsi sempre entro il 31-12-
1999, si darà seguito all’estensione dell’importo

come previsto dal punto f) in premessa’’. Nel sud-
detto punto f) ‘‘La Regione si riserva di estendere
l’importo di cui al punto che precede per un ulte-
riore importo massimo di L. 4.000.000.000 ...’’.
5. vi sono, quindi, le condizioni per impegnare,
un’ulteriore somma di L. 2.825.500.000 per il
completo soddisfacemento dei progetti in gradua-
toria, da reperire nella complessiva disponibilità
per la Misura 3.3.1 di L. 8.906.000.000;

---- tenuto conto che le attività e le procedure poste in
essere con il presente provvedimento sono ammis-
sibili a rendicontazione e conformi ai relativi re-
golamenti comunitari’’;

ADEMPIMENTI CONTABILI
DI CUI ALLA L.R. N. 17/77

E SUCCESSIVE MODIFICHE
E INTEGRAZIONI

Inoltre si da atto che:
---- l’importo di L. 2.825.500.000 va impegnato sul

capitolo 284141 del bilancio 1999;
---- detta spesa trova copertura in entrata sui capitoli

n. 2053436 per la quota U.E. (50%), n. 2053466
per la quota Stato (35%) e n. 1110050 per la re-
stante regionale (15%);

ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

---- di approvare la terza graduatoria comprendente le
ditte ammesse ai benefici previsti dalla Misura
3.3.1 del POP 94-99, le ditte ammesse ai suddetti
benefici ‘‘con riserva’’ e quelle, invece, escluse,
rispettivamente inserite nelle tabelle A), B) e C)
dell’allegato alla presente per farne parte integran-
te;

---- di concedere il contributo richiesto a ciascuna Im-
presa, come riportato nella tabella A) dell’allegato
del presente Atto;

---- di concedere ‘‘con riserva’’ il contributo richiesto
alle Imprese riportate nella tabella B dell’allegato
del presente Atto, riserva da sciogliersi ad avve-
nuta acquisizione di parere favorevole della U.E.;

---- di notificare il presente Atto all’Ufficio Bollettini
della Regione Puglia perchè provveda alla pubbli-
cazione della graduatoria medesima;

---- di impegnare la somma di L. 2.825.500.000, ne-
cessaria per il completo soddisfacimento delle do-
mande pervenute ed ammesse ai benefici della
Misura 3.3.1, sul cap. 284141 del bilancio 1999;

---- di dichiarare che gli adempimenti conseguenti al
presente atto sono demandati all’Ufficio IV Aree
Attrezzate del Settore;

---- di dichiarare il presente atto, redatto in duplice
esemplare, immediatamente esecutivo;

---- di dichiarare il presente atto non soggetto a con-
trollo ai sensi dell’art. 17, c. 32, della legge n. 127
del 15 maggio 1997.

Sciannameo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DEL SET-
TORE PUBBLICA ISTRUZIONE 27 dicembre 1999,
n. 153

Opere di edilizia scolastica. Utilizzazione economie
a favore del Comune di Biccari. Legge n. 265/99.

DIRIGENTE REGIONALE DEL SETTORE P.I.

Visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. n. 29/93 e successive
modificazioni;

Visti gli artt. 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.

3261/98;
Su relazione dell’Ufficio Studi e Programmazione

Edilizia Scolastica, che si intende formalizzata con la

sottoscrizione da parte del funzionario istruttore e del
dirigente dell’Ufficio stesso della presente determina-
zione:

premesso che con deliberazione di G.R. n. 1051 del
24-3-1992 fu approvato il piano di riparto dei fondi
per l’edilizia scolastica alle Province ed ai Comuni
per gli effetti della legge 430/91;

che, per quanto risulta agli atti di questo ufficio, sia
dai tabulati del Ministero P.I., sia da quelli riepiloga-
tivi della Cassa DD.PP., sussistono economie rive-
nienti dai mutui concessi ad alcuni Comuni, sui fondi
della succitata legge, i quali non hanno utilizzato a
pieno i finanziamenti loro attribuiti;

che i mutui in oggetto e relative economie sono i
seguenti:

COMUNE Finanz. L. 430/91 Mutuo concesso Residuo non utilizzato
Conversano 1.100.000.000   780.000.000 320.000.000
Cerignola 1.000.000.000   988.000.000  12.000.000
Minervino di Lecce   100.000.000    80.000.000  20.000.000
Taurisano   230.000.000   171.000.000  59.000.000
Laterza 1.100.000.000 1.080.000.000  20.000 000
TOTALE ECONOMIE L. 431.000.000

ritenuto, circa l’utilizzo di dette economie, di devolve-
re le stesse per un’opera di particolare urgenza, quale
quella segnalata dal Comune di Biccari, concernente
lavori di adeguamento alla normativa vigente in mate-
ria di sicurezza dell’impianto elettrico e termico della
Scuola Elementare di Via Mia Gioia, per L.

500.000.000;
che la realizzazione dell’opera, già dotata di proget-

to esecutivo approvato con delibera di C.C. n. 19 del
28-9-1999, si presenta particolarmente urgente al fine
di eliminare i rischi e i pericoli per gli alunni ed i do-
centi della scuola in questione;
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che tale richiesta viene posta all’attenzione della
Regione anche dal Provveditore agli Studi di Foggia
che considera ‘‘indifferibili ed urgenti’’ i lavori in
questione;

considerato che la legge n. 265/99 art. 15, comma 8
consente alle regioni di autorizzare l’utilizzo delle
eventuali economie comunque rivenienti dai finanzia-
menti disposti ai sensi della legge n. 430/91;

dato atto che il presente provvedimento non com-
porta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di
entrata o di spesa nè a carico del bilancio regionale nè
a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbe-
ro rivalersi sulla Regione.

DETERMINA

---- di assegnare, per quanto di competenza della Re-
gione Puglia, al Comune di Biccari per il finanzia-
mento dell’opera: lavori di adeguamento alla nor-
mativa vigente in materia di sicurezza dell’im-
pianto elettrico e termico della Scuola Elementare
di via Mia Gioia, la somma di lire 431.000.000, di
cui all’ammontare delle economie rivenienti dai
mutui non totalmente utilizzati, come meglio spe-
cificato in narrativa;

---- di notificare agli uffici competenti il presente
provvedimento per le notifiche agli interessati e
gli altri conseguenti adempimenti di competenza.

Il presente provvedimento:
---- non è soggetto a controllo ai sensi della L. n.

127/97;
---- sarà pubblicato all’Albo di questo Settore;
---- sarà trasmesso in originale al Settore della Giunta

Regionale e in copia all’Assessore alla Pubblica
Istruzione.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrutto-
rio loro affidato, di cui alla presente determinazione, è
stato espletato nel rispetto delle norme vigenti e che il
presente schema di determinazione è conforme alle ri-
sultanze istruttorie.

Il Dirigente del Settore P.I.
Dott. Nicola Cardinale

Atti e comunicazioni degli enti locali

COMUNE DI ANDRIA (Bari)
DELIBERA C.C. 6 dicembre 1999, n. 117

Approvazione Piano lottizzazione comparto B5.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1) - di approvare il piano di lottizzazione, con alle-
gato schema di convenzione, esteso al comparto di
zona B5 e delimitato dalle vie Catullo, via Democrito

e via Solone, ai sensi dell’art. 15 della Legge Regio-
nale 12-02-1979, n. 6 e successive modifiche e per gli
effetti di cui agli artt. 21 e 27 della Legge Regionale
31-05-1980, n. 56;

2) di stabilire che, dopo l’esecutività del  presente
provvedimento deliberativo, si procederà ai sensi del
10o comma degli artt. 21 e 27 della Legge Regionale
31-05-1980, n. 56;

3) - di stabilire, altresì, che la fidejussione prevista
in convenzione deve essere pari al 50% della spesa re-
lativa all’adempimento degli obblighi a carico dei pro-
prietari, ai sensi del punto 5) dell’art. 28 della Legge
Regionale n. 56/80.

Il Capo Settore AA.GG. e OO.II.
Dott. Giuseppe Tota

COMUNE DI ANDRIA (Bari)
DELIBERA C.C. 6 dicembre 1999, n. 118

Piano di recupero della U.M.I. n. 4 - Isolato n. 64.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Dà atto che:

omissis

Premesso che:
---- con propria deliberazione n. 6 assunta in data 18

marzo 1999, pubblicata in data 26-03-1999 e di-
venuta esecutiva il 5-4-1999, è stato adottato, con
prescrizioni, il Piano di recupero della U.M.I. n. 4
dell’Isolato n. 64 della Zona A di P.R.G. - Centro
Storico -, di proprietà dalla Soc. Immobiliare An-
tonio CALVI & Figli S.r.l., ai sensi dell’art. 24
della Legge Regionale 31/05/1980, n. 56;

---- ai sensi dell’art. 21 della Legge Regionale 31-05-
1980, n. 56, il suddetto piano è stato depositato
presso la Segreteria Comunale per dieci giorni
consecutivi a decorrere- dal giorno 6 al 16 aprile
1999;

---- dell’avvenuto deposito è stato dato avviso a mez-
zo di manifesti murali affissi dal 6 al 16-4-1999,
nonché attraverso un avviso pubblicato in data 10-
04-1999 sul giornale locale ‘‘ROMA’’ - edizione
regionale - ed in pari data sul giornale locale
‘‘PUGLIA’’;

---- nei successivi venti giorni dopo la scadenza del
periodo di pubblicazione e, quindi, entro il termi-
ne del 6 maggio 1999, sono pervenute osservazio-
ni da parte delle sottoindicate persone:
-- sig.ra RELLA Addolorata Prot. n. 12442 del 29-
4-1999;
-- sig. FUSIELLO Vito Prot. n. 12443 del 29-4-
1999;
-- Sig. FUSIELLO Vito Prot. n. 12444 del 29-4-
1999;
-- sig.ra AZZARONE Maria Libera Prot. n. 12445
del 29-4-1999;
-- sig.ra VACCARO Giorgia Prot. n. 12446 del 29-
4-1999;
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-- sig. D’ETTOLE Antonio Prot. n. 12447 del 29-
4-1999;
-- sig.ra POMO Enza Prot. n. 12448 del 29-4-
1999;

---- dette osservazioni sono tra loro identiche e si rife-
riscono alle seguenti circostanze:
a) mancano i presupposti fisici per il piano di re-
cupero in quanto l’edificio risulta demolito, come
si desume dagli allegati alla delibera, già dal
1989;
b) mancano gli elaborati previsti dalla legge (LR
della Puglia 56/80 art. 23 - punto 2), relativi al ri-
lievo dell’esistente: ulteriore dimostrazione che
l’esistente non c’è;
c) non è possibile fare l’anastilosi di una facciata
che non c’è più da decenni, in quanto tale proces-
so prevede un preventivo, minuzioso e certificato
rilievo dell’esistente;

Letta la relazione redatta in data 10-06-1999 con la
quale l’Ufficio Tecnico Comunale ha espresso il pare-
re di non accogliere le osservazioni su riferite e di ap-
provare in via definitiva il Piano di Recupero così
come è stato adottato;

Visto che la Commissione Urbanistica Comunale
nella seduta del 23-06-1999, a maggioranza, ha
espresso parere favorevole al rigetto delle osservazio-
ni di cui innanzi;

Vista la scheda di controllo di cui all’art. 35 della
Legge Regionale n. 56 del 31-05-1980;

Considerato che, sulla base degli atti di questo Co-
mune, in effetti, i motivi delle sei osservazioni innanzi
descritte non sono meritevoli di accoglimento;

Ritenuto di approvare il Piano di Recupero della
U.M.I. n. 4 dell’Isolato n. 64 del Centro Storico, ai
sensi dell’art. 21 della Legge Regionale 31-05-1980,
n. 56;

Vista la Legge Regionale 31-05-1980, n. 56;
Visto il parere positivo, sul piano della regolarità

tecnica, espresso dal Capo Settore Urbanistica ed Edi-
lizia Privata di questo Comune, Ing. Giovanni TON-
DOLO, ai sensi del 1o comma dell’art. 53 della L. n.
142/90;

Visto, inoltre, il parere favorevole, espresso
dall’Ufficio del Genio Civile di Bari come si evince
dalla nota pervenuta in data 04-10-1999, prot. 12281;

Visto il seguente parere, espresso dalla 5a Commis-
sione Consiliare Permanente, nella seduta del 29-11-
1999:

‘‘I Consiglieri SINISI Mario e LOCONTE France-
sco esprimono il loro voto FAVOREVOLE;

I Consiglieri TROIA Sabino e DI LIDDO Alfonso
esprimono, invece, il loro voto SFAVOREVOLE.’’;

A maggioranza di n. 12 voti favorevoli, no 6 voti
contrari (Di Liddo, Fusiello, Fasanella, Troia, Mansi e
Inchingolo) e n. 1 astensione (Matera), tutti espressi
per alzata di mano,

DELIBERA

1) per le motivazioni riportate nella unita relazione di

controdeduzioni redatta in data 10-06-1999
dall’Ufficio Tecnico Comunale, di rigettare le os-
servazioni al Piano di Recupero della U.M.I. n. 4
dell’Isolato n. 64 della Zona A di P.R.G. - Centro
Storico - di proprietà della Soc. Immobiliare Anto-
nio  CALVI & Figli S.r.l., presentate in data 29-
04-1999 dai sig.ri Rella Addolorata, Fusiello Vito,
Fusiello Vito, Azzarone Maria Libera, Vaccaro
Giorgia D’Ettole Antonio e Pomo Enza;

2) di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 21
della Legge Regionale 31-05-1980, n. 56 il Piano
di Recupero della U.M.I. n. 4 dell’Isolato n. 64
della Zona A di P.R.G. - Centro Storico -, di pro-
prietà della Soc. Immobiliare Antonio CALVI &
Figli S.r.l., così come adottato con propria delibe-
razione n. 6 del 18 marzo 1999;

3) di stabilire che, dopo l’esecutività del presente
atto, si procederà ai sensi del 10o comma dell’art.
21 della Legge Regionale n. 56 del 31-05-1980.

Il Capo Settore AA.GG. e OO.II.
dott. Giuseppe Tota

COMUNE DI GRUMO APPULA (Bari)
DECRETO RESPONSABILE AA.GG. 14 gennaio
2000, n. 1

Esproprio.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Premesso che:

omissis

DECRETA

A favore del Comune di Grumo Appula, è pronun-
ciata l’espropriazione definitiva, in esecuzione dei la-
vori sopra citati degli immobili appartenenti a Garzilli
Gaetano - partita 13495 foglio 4 - particella 84, mq.
945 - L. 127.777.336 - Garzilli Domenica Maria - par-
tita 13496 foglio 4 - particella 479 mq. 1615 L.
212.628.893.

Il presente decreto, a cura del Comune, ai sensi
dell’art. 13 della legge 864/71, sarà pubblicato nel
F.A.L. della Provincia di Bari e sul BUR Puglia dei
RR.II. nei termini di urgenza ed in esecuzione delle
imposte ipotecarie, catastale e di bollo per gli immobi-
li nello stesso decreto richiamati si disporrà la voltura
catastale a favore dell’Amministrazione Comunale di
Grumo Appula.

Grumo Appula, 14-01-2000
Il Responsabile del Servizio

ing. Carlo Colasuonno

COMUNE DI MASSAFRA (Taranto)
RENDE NOTO DIRIGENTE U.T.C. 28 dicembre
1999

Approvazione bando assegnazione aree zona PIP.
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IL DIRIGENTE L’U.T.C.

in esecuzione alla del. G.M. n. 614 dell’11-11-1999,
con la quale la Giunta Municipale ha approvato il ban-
do per l’assegnazione delle aree in zona P.I.P.

RENDE NOTO

che l’Amministrazione Comunale di Massafra indice
bando per l’assegnazione delle aree in zona P.I.P.

Tale bando è pubblicato per giorni 30 all’Albo Pre-
torio del Comune di Massafra e contestualmente inse-
rito per estratto sul BUR dalla data del presente avvi-
so. Il bando originale contiene tutte le indicazioni pre-
viste per la formulazione della domanda di partecipa-
zione all’assegnazione delle aree in Zona PIP. Gli in-
teressati all’assegnazione delle aree potranno inoltrare
istanza al Sindaco a mezzo Raccomandata entro 30
giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul
BUR.

I termini di pubblicazione del bando sono i seguenti
dal 28-12-1999 al 26-1-2000. Le domande per asse-
gnazione delle aree dovranno pervenire al Sindaco a
mezzo Raccomandata entro le ore 12,00, del 26-1-
2000, corredate della documentazione indicata nel
bando originale che potrà essere ritirato direttamente
presso il settore Urbanistica del Comune di Massafra.

Dalla Residenza Municipale, lì 28-12-1999

Il Dirigente l’U.T.C.
arch. Silvio Rufolo

COMUNE DI MONTE SANT’ANGELO (Foggia)
DELIBERA C.C. 21 ottobre 1999, n. 72

Approvazione Piano lottizzazione B3.

IL CONSIGLIO COMUNALE

OMISSIS

DELIBERA

Per tutto quanto precisato in narrativa, che fa parte
integrante del presente atto, di approvare in via defini-
tiva il piano di lottizzazione B/3 - Ditta Totaro-Ren-
zulli con allegata la scheda urbanistica e lo schema di
convenzione.

OMISSIS

COMUNE DI SAN GIOVANNI ROTONDO (Foggia)
DELIBERA C.C. 23 novembre 1999, n. 141

Approvazione variante P.P. zona C2.

OMISSIS

IL CONSIGLIO COMUNALE

OMISSIS

DELIBERA

1) Di approvare in via definitiva gli elaborati della
variante al Piano Particolareggiato della zona omoge-
nea ‘‘C2 Pozzo cavo’’ di P.R.G., adottata con delibera
consiliare n. 48 del 7-5-1999, come modificata con
delibera di C.C. n. 108 del 29-9-1999, costituiti da:
---- Relazione generale - Elenco catastale - Relazione

finanziaria;
---- Norme tecniche di attuazione con allegato schema

di convenzione;
---- Tav. 1.1, 1.2, 1.3, 2.1, 2.2, 2.3, 2.4, 3.1, 4.1, 4.2,

4.3;
---- Scheda di controllo urbanistico;

3) Di determinarsi come segue in merito alle osser-
vazioni pervenute:

Osservazione n. 1: accolta parzialmente così come
riportata nella relazione delle ‘‘Decisioni in merito
alle osservazioni della variante del Piano Particolareg-
giato della zona C2 - Pozzo Cavo di PRG’’ e nella re-
lazione di proposta delle osservazioni avanzate
dall’Ufficio Urbanistico, con le seguenti modifiche:
A) L’Amministrazione Comunale, previa verifica del-

la legittimità a sostenere spese progettuali e di fra-
zionamento della variante al P.P. C2 - Pozzo Cavo,
si riserva ogni decisione ad avvenuta verifica;

F) Art. 8 - 8.11: Copertura a falde: nel caso di coper-
tura a falde inclinate le stesse non possono avere
una pendenza superiore al 35%;

Osservazione n. 2: accolta;
Osservazione n. 3: rigettata;
Le osservazioni giunte oltre il termine stabilito non

sono state prese in considerazione in quanto arrivate
fuori termine;

3) Di modificare, in conseguenza delle surriportate
deteminazioni, i relativi elaborati della variante al P.P.
di cui trattasi;

4) Di incaricare i tecnici progettisti della variante al
P.P. di cui all’oggetto di recepire nel più breve tempo
possibile, negli elaborati del citato P.P., le determina-
zioni di cui al precedente punto 2);

5) Di dare mandato all’U.T.C. di provvedere a cura-
re la fase di recepimento delle osservazioni accolte e
la fase amministrativa così come prevista dall’art. 21,
co. 10, della L.R. 56/80.

Il Presidente
F.to Augello Donato

Il Cons. Anziano Il Segr. Generale
F.to Dragano Salvatore F.to Pellegrino Giuseppe

COMUNE DI ZAPPONETA (Foggia)
RENDE NOTO SINDACALE 7 gennaio 2000, n. 67

Approvazione Piano lottizzazione C3R.

IL SINDACO

RENDE NOTO

---- che con deliberazione del Consiglio Comunale n.
52 del Reg. in data 26-11-1999, esecutiva nelle
forme di legge, è stato approvato in via definitiva
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- ai sensi del comma 7 dello art. 21 della L.R. 31
maggio 1980 n. 56, il Piano di lottizzazione delle
zone di espansione G3R5 di PRG vigente, com-
prendenti le aree di proprietà dei sigg.: DI NOIA
Giacomo e MASTROPASQUA Rosa.

lì, 7 Gennaio 2000

Il Sindaco
dr. Savino Di Noia

Concorsi, Appalti e Avvisi

CONCORSI

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO SANITÀ BARI

Pubblicazione straordinaria di 1 (una) zona caren-
te di medicina pediatrica rilevata su parere favore-
vole del comitato consultivo regionale a causa di
straordinaria carenza di assistenza pediatrica nel
Comune di Foggia.

Possono concorrere al conferimento dell’incarico
della su indicata zona carente straordinaria nel Comu-
ne di Foggia pubblicata sul presente bollettino:
a) i pediatri che risultano già iscritti in uno degli

elenchi di pediatria di libera scelta istituiti
nell’ambito regionale ai sensi dell’art. 4 DPR n.
613/96, ancorché non abbiano fatto domanda di
inserimento nella graduatoria regionale a condi-
zione peraltro che risultino iscritti da almeno 2
(due) anni nell’elenco di provenienza e che al mo-
mento dell’attribuzione del nuovo incarico non
svolgano altre attività a qualsiasi titolo eccezion
fatta per gli incarichi di guardia medica;

b) i pediatri collocati nella graduatoria regionale de-
finitiva di Medicina Pediatrica valevole per l’anno
1999 pubblicata sul BURP n. 111 dell’11-11-1999.

Gli aspiranti ai sensi del punto 4 dell’art. 20 del
surrichiamato DPR n. 613/96, entro 30 giorni dalla
data di pubblicazione del presente Bollettino, devono
presentare domanda all’azienda USL FG/3.

Il Responsabile dell’Ufficio n. 16
dott. Giuseppe Tragni

A.U.S.L. BA/4 BARI

Avviso di sorteggio commissione concorso per n. 10
posti di Dirigente Medico disciplina Neurologia.

Si rende noto che alle ore nove del 02 Marzo 2000
presso la Sede della AUSL BA/4, p.zza Moro, 21 5o

piano, avrà luogo il sorteggio dei ruoli nominativi re-
gionali dei componenti la Commissione Esaminatrice
del seguente Concorso Pubblico:
1) n. 10 posti Dirigente Medico di Neurologia.

Il presente Avviso, che vale quale notifica agli inte-

ressati, è stato emesso ai sensi e per gli effetti dell’art.
7 del D.M. 30-1-1982.

Il Dirigente Il Direttore Generale
Area gestione personale ing. Giovanni B. Pentasuglia
dr. Giovanni Trotta Il Responsabile U.O. Concorsi

dott. Giulio Calò Carducci

A.U.S.L. FG/3 FOGGIA

Avviso pubblico per n. 2 posti di Dietista.

In esecuzione della deliberazione del Commissario
Straordinario n. 759 del 30-12-1999, è indetto Avviso
pubblico, per soli titoli, per la copertura temporanea -
mesi otto non rinnovabili - di n. 2 posti di Operatore
Professionale Sanitario - Profilo Professionale: Dieti-
sta, Cat. C - ruolo sanitario - ai sensi dell’art. 81 del
DMS 30-01-1982 e del vigente C.C.N.L. per l’Area di
Comparto pubblicato l’8-04-1999.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE

1. Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni sta-
bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

2. Età: aver compiuto il 18o anno di età alla data di
pubblicazione del bando di Avviso Pubblico sul
BURP;

3. Idoneità fisica all’impiego. Il relativo accerta-
mento è effettuato a cura dell’Azienda U.S.L. pri-
ma dell’immissione in servizio; il personale dipen-
dente da pubbliche amministrazioni ed il persona-
le degli Istituti, Ospedali ed Enti di cui agli artt.
nn. 25 e 26, comma 1 del D.P.R. n. 761/79, è di-
spensato dalla visita medica.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

1. diploma di Economo - Dietista, accompagnato da
attestato di tirocinio semestrale in Dietologia nelle
strutture del Servizio Sanitario Nazionale. Gli at-
testati di tirocinio in dietologia di durata inferiore
al semestre sono ritenuti utili, ai fini dell’ammis-
sione all’avviso, purché i relativi corsi siano stati
banditi in data antecedente a quella di entrata in
vigore del D.M. 3-12-1982, pubblicato sulla G.U.
n. 36 del 7-2-1983;
ovvero: diploma di scuola universitaria diretta ai
fini speciali nel settore della dietetica e della ali-
mentazione;
ovvero: attestato di corso di abilitazione per dieti-
sta di durata almeno biennale, svolto in presidi del
Servizio Sanitario Nazionale, al quale si accede
con diploma di istruzione secondaria di secondo
grado;

2. iscrizione al relativo Albo professionale, ove esi-
stente, attestata da certificato in data non anteriore
a mesi sei rispetto a quella di scadenza del presen-
te bando.

Si prescinde dal limite di età per effetto della L. n.
127 del 15-05-1997.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-
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no stati destituiti o dispensati dall’impiego presso
Pubbliche Amministrazioni, e coloro che siano esclusi
dall’elettorato attivo.

I prescritti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito per la presenta-
zione delle domande.

Le istanze di partecipazione al presente Avviso
Pubblico, da redigere in carta semplice e la eventuale
documentazione ad esse allegata devono essere indi-
rizzate a: Commissario Straordinario A.U.S.L.
FG/3 - U.O. Concorsi - Assunzioni - Gestione del
Ruolo - P.zza Libertà, 1 - 71100 - Foggia - o tra-
smesse, entro il termine perentorio di giorni quin-
dici dalla data di pubblicazione sul B.U.R.P., a mezzo
del servizio postale, mediante raccomandata A.R.;
(a tal fine la data di spedizione sarà comprovata dal
timbro a data dell’Ufficio postale accettante), o conse-
gnate direttamente all’ufficio protocollo della USL
FG/3 all’indirizzo di cui sopra, entro il termine prece-
dentemente indicato, nei giorni feriali, sabato escluso,
dalle ore 10.00 alle ore 12.00.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

È escluso qualsiasi altro mezzo di invio o presenta-
zione delle domande.

La firma in calce alla domanda non richiede l’au-
tenticazione (art. 3 - comma 5 - L. n. 127/97).

La sottoscrizione delle istanze prodotte direttamen-
te all’Azienda non è soggetta ad autenticazione anche
nei casi in cui contenga dichiarazioni sostitutive rese
ai sensi dell’art. 4 della L. n. 15 del 04-01-1968 e de-
gli artt. 1 e 2 del D.P.R. n. 403 del 20-10-1998, ove
sia posta in presenza del funzionario addetto ovvero
siano presentate unitamente a copia fotostatica, ancor-
ché non autenticata, di un documento di identità del
sottoscrittore.

Istruzioni per chi intende avvalersi dell’istituto
dell’autocertificazione:

La domanda, qualora l’aspirante intenda avvalersi
dell’istituto dell’autocertificazione dovrà fare espres-
so riferimento alla circostanza che la stessa è effettua-
ta ai sensi della L. 15/68 e, redatta secondo l’accluso
fac-simile, dovrà contenere le seguenti indicazioni:
 1) generalità, luogo e data di nascita, residenza;
 2) possesso della cittadinanza italiana, ovvero dei

requisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del D.P.R.
76l/79;

 3) Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

 4) eventuali condanne penali riportate;
 5) titoli di studio posseduti, con l’indicazione della

votazione riportata in ciascuno di essi e della data
di conseguimento;

 6) posizione nei riguardi degli obblighi militari;
 7) servizi prestati alle dipendenze di Pubbliche Am-

ministrazioni e le cause di risoluzione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

 8) dichiarazione in ordine alla sussistenza o meno
delle condizioni di cui all’ultimo comma dell’art.

46 del D.P.R. 761/79; in caso positivo, occorre
precisare la misura della riduzione del punteggio,
(per chi è stato già dipendente del S.S.N.);

 9) titoli che si intendono far valere ai fini del curri-
culum formativo e professionale;

10) domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,
essere inviata ogni necessaria comunicazione.

Tutti i dati di cui l’Amministrazione verrà in
possesso a seguito della presente procedura verran-
no trattati nel rispetto degli artt. 9, 10 e 11 della L.
31-12-1996 n. 675 e successive modificazioni e inte-
grazioni.

L’Amministrazione declina, sin d’ora, ogni respon-
sabilità per dispersione di notizie dipendenti da inesat-
te indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da
mancata oppure tardiva comunicazione del cambia-
mento di indirizzo indicato nella domanda o per even-
tuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a
colpe dell’Amministrazione medesima.

Saranno esclusi gli aspiranti le cui domande non
contengano tutte le indicazioni relative al possesso
dei requisiti per l’ammissione.

Istruzioni per chi non intende avvalersi dell’isti-
tuto dell’autocertificazione:

Alla domanda di partecipazione all’Avviso, gli aspi-
ranti devono allegare, a pena di esclusione, i seguenti
documenti in originale o in copia autenticata ai sensi
di legge:
1) diploma di Economo - Dietista, accompagnato da

attestato di tirocinio semestrale in Dietologia nelle
strutture del Servizio Sanitario Nazionale. Gli at-
testati di tirocinio in dietologia di durata inferiore
al semestre sono ritenuti utili, ai fini dell’ammis-
sione all’avviso, purchè i relativi corsi siano stati
banditi in data antecedente a quella di entrata in
vigore del D.M. 3-12-1982, pubblicato sulla G.U.
n. 36 del 7-2-1983;
ovvero: diploma di scuola universitaria diretta ai
fini speciali nel settore della dietetica e della ali-
mentazione;
ovvero: attestato di corso di abilitazione per dieti-
sta di durata almeno biennale, svolto in presidi del
Servizio Sanitario Nazionale, al quale si accede
con diploma di istruzione secondaria di secondo
grado;

2) iscrizione al relativo Albo professionale, ove esi-
stente, attestata da certificato in data non anteriore
a mesi sei rispetto a quella di scadenza del presen-
te bando.

I candidati partecipanti devono, altresì, allegare tut-
ti quei documenti e titoli scientifici e di carriera utili
agli effetti della valutazione di merito e della formula-
zione della graduatoria, ivi compreso un curriculum
formativo e professionale redatto in carta semplice,
datato e firmato.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge.

Alla domanda deve essere allegato, inoltre, un elen-
co in triplice copia ed in carta semplice dei documenti
e dei titoli presentati.
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I titoli presentati oltre il termine di scadenza del
presente bando, non saranno presi in considerazio-
ne.

Ai sensi dell’art. 8 - 5o comma - del D.P.R.
484/97, non è consentito autocertificare le pubbli-
cazioni, che devono essere edite a stampa, nonché i
contenuti del curriculum professionale riferiti alla
tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazio-
ni effettuate dal candidato.

Agli atti e documenti, comprese le pubblicazioni,
redatti in lingua straniera deve essere allegata la
traduzione in lingua italiana certificata conforme
al testo straniero, redatta dalla competente rappre-
sentanza diplomatica o consolare, ovvero da un
traduttore giurato.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proroga-
re, sospendere o revocare, in tutto o in parte, il presen-
te Avviso Pubblico, qualora ne rilevasse la necessità o
l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza
che gli aspiranti possano vantare alcuna pretesa o di-
ritto.

Per ulteriori chiarimenti ed informazioni, gli inte-
ressati potranno rivolgersi all’Area Gestione del Per-
sonale - U.O. Concorsi - Assunzioni - Gestione del
Ruolo - dell’Azienda U.S.L. FG/3 - Piazza Libertà n.
1 - 71100 - FOGGIA.

Il Commissario Straordinario
dott. Egidio Raffaele Mele

FAC-SIMILE
Al Sig. Commissario Straordina-
rio
Azienda U.S.L. FG/3
Piazza della Libertà, 1
71100 FOGGIA

Il/La sottoscritt....  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
chiede di essere ammess.... all’avviso pubblico, per
soli titoli, per la copertura temporanea (periodo massi-
mo mesi otto-non rinnovabili) di n. 2 posti di Opera-
tore Professionale Sanitario - Dietista, Cat. C -, indet-
to da codesta Azienda con bando pubblicato integral-
mente nel B.U.R.P. n. . . . . . . del . . . . . . . . . . . . .

Dichiara, sotto la propria responsabilità, ai sensi e
per gli effetti della L. 15/68:
 1) di essere nat.... il . . . . . . . . . . a . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e di risiedere
a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ., in
via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , n. . . . . . . ;

 2) di essere in possesso della cittadinanza italiana o
della cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione
Europea;

 3) di essere iscritt nelle liste elettorali del Comune
di . . . . . . . . . . . . . . . . , o di non essere iscritt....
o cancellat.... dalle liste del Comune di . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . per i seguenti motivi: . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ; (*)

 4) di non aver riportato condanne penali o di aver ri-

portato le seguenti condanne penali . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ; (*)

 5) di essere in possesso de.... seguent.... titol.... di
studio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

 6) di trovarsi nei riguardi degli obblighi militari nel-
la seguente posizione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

 7) di aver prestato servizio presso le seguenti Pub-
bliche Amministrazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . .
e di aver risolto i relativi rapporti di lavoro per .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
o di avere rapporti di lavoro in corso presso . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . oppure di non aver mai
prestato servizio presso Pubbliche Amministra-
zioni (*);

 8) di trovarsi /non trovarsi nelle condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del DPR 761/79 (*);

 9) di essere in possesso dei seguenti titoli che inten-
de far valere ai fini del curriculum formativo e
professionale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

10) di eleggere il seguente domicilio presso il quale
dovranno essere trasmesse ad ogni effetto le co-
municazioni relative ai concorsi: Sig. . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . Via . . . . . . . . . . . . . . . . .
Cap . . . . . . . . Città . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Tel. . . . . . . . . . . . . . ;

11) di autorizzare, infine, codesta Amministrazione
al trattamento dei propri dati sensibili, ai sensi
dell’art. 11 della L. n. 675/96 e successive modi-
ficazioni e integrazioni.

Inoltre, non ritenendo di avvalersi dell’istituto
dell’autocertificazione, allega le seguenti certificazio-
ni: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . ..

Data . . . . . . . . . .  Firma  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 

(*) - Cancellare le voci che non interessano.

A.U.S.L. FG/3 FOGGIA

Concorso pubblico per n. 2 posti di Dietista.

In esecuzione della deliberazione del Commissario
Straordinario n. 758 del 30-12-1999 è indetto, ai sensi
dell’art. 81 del D.M.S. 30-01-1982, dell’art. 77 - 1o

comma - del DPR n. 483/97 e del vigente C.C.N.L.
per l’Area di Comparto pubblicato l’8-04-1999, pub-
blico concorso, per titoli ed esami, per la copertura di
n. 2 posti di Operatore Professionale Sanitario - Profi-
lo Profess.: Dietista, Cat. C ruolo Sanitario, di cui n. 1
posto riservato per il personale interno, ai sensi del
DMS n. 458/91.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE

1. Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni sta-
bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

2. Età: aver compiuto il 18o anno di età alla data di
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pubblicazione del bando di concorso sulla Gazzet-
ta Ufficiale della Repubblica - IV serie speciale
‘‘Concorsi ed Esami’’;

3. Idoneità fisica all’impiego. Il relativo accerta-
mento è effettuato a cura dell’Azienda U.S.L. pri-
ma dell’immissione in servizio; il personale dipen-
dente da pubbliche amministrazioni ed il persona-
le degli Istituti, Ospedali ed Enti di cui agli artt.
nn. 25 e 26, comma 1 del D.P.R. n. 761/79, è di-
spensato dalla visita medica.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

1. diploma di Economo - Dietista, accompagnato da
attestato di tirocinio semestrale in Dietologia nelle
strutture del Servizio Sanitario Nazionale. Gli at-
testati di tirocinio in dietologia di durata inferiore
al semestre sono ritenuti utili, ai fini dell’ammis-
sione all’avviso, purché i relativi corsi siano stati
banditi in data antecedente a quella di entrata in
vigore del DM 3-12-1982, pubblicato sulla G.U. n.
36 del 7-2-1983;
ovvero: diploma di scuola universitaria diretta ai
fini speciali nel settore della dietica e della ali-
mentazione;
ovvero: attestato di corso di abilitazione per dieti-
sta di durata almeno biennale, svolto in presidi del
Servizio Sanitario Nazionale, al quale si accede
con diploma di istruzione secondaria di secondo
grado;

2. iscrizione al relativo Albo professionale, ove esi-
stente, attestata da certificato in data non anteriore
a mesi sei rispetto a quella di scadenza del presen-
te bando.

I prescritti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito per la presenta-
zione delle domande.

L’ammissione al concorso e le modalità di espleta-
mento dello stesso sono disciplinate dalle seguenti
fonti normative: D.P.R. n. 761/79 e successive modifi-
cazioni e integrazioni, D.M.S. 30-01-1982 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; D.M.S. n. 458/91;
D.P.R. n. 487/94 e successive modificazioni ed inte-
grazioni; 1 comma art. 77 DPR 483/97 e D.L.vo 3-02-
1993, n. 29 e successive modificazioni e integrazioni.

A norma dell’art. 7 - comma 1 - del D. L.vo 3-02-
1993 n. 29 è garantita parità e pari opportunità tra uo-
mini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento
sul lavoro.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
sono stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro
che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso una Pubblica Amministrazione per aver conse-
guito l’impiego mediante la produzione di documenti
falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Le istanze di partecipazione al concorso, redatte in
carta semplice e secondo l’accluso schema, devono
essere indirizzate a: Commissario Straordinario
A.U.S.L. FG/3 - U.O.: Concorsi - Assunzioni - Ge-
stione del Ruolo - P.zza Libertà, 1 - 71100 - Foggia
- e trasmesse, entro il termine perentorio di giorni

trenta a decorrere da quello successivo alla data di
pubblicazione dell’estratto del presente bando nel-
la Gazzetta Ufficiale della Repubblica (4ª serie spe-
ciale), a mezzo del servizio postale, mediante racco-
mandata A.R. (a tal fine, la data di spedizione sarà
comprovata dal timbro a data dell’Ufficio Postale
accettante), ovvero inviate per via telematica o per
fax (0881/732619), osservando il menzionato termine
e rendendo identificabile il mittente, ovvero conse-
gnate direttamente all’Ufficio Protocollo
dell’A.U.S.L. FG/3 al citato indirizzo, entro il termine
precedentemente indicato, nei giorni feriali, sabato
escluso, dalle ore 10.00 alle ore 12.00.

Qualora il giorno di scadenza per la presentazione
delle istanze di partecipazione sia festivo, il termine è
prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Il termine fissato per la presentazione delle doman-
de e dell’eventuale documentazione allegata alle stes-
se, da prodursi anch’essa in carta semplice, è perento-
rio.

La firma in calce alla domanda non richiede l’au-
tenticazione (art. 3, comma 5, L. n. 127/97).

La sottoscrizione delle istanze prodotte direttamen-
te all’Azienda non è soggetta ad autenticazione anche
nei casi in cui contenga dichiarazioni sostitutive rese
ai sensi dell’art. 4 della L. n. 15 del 04-01-1968 e de-
gli artt. 1 e 2 del D.P.R. n. 403 del 20-10-1998, ove
sia posta in presenza del funzionario addetto ovvero
siano presentate unitamente a copia fotostatica, ancor-
ché non autenticata, di un documento di identità del
sottoscrittore.

Istruzioni per chi intende avvalersi dell’istituto
dell’autocertificazione

La domanda, qualora l’aspirante intenda avvalersi
dell’istituto dell’autocertificazione, dovrà fare espres-
so riferimento alla circostanza che la stessa è effettua-
ta ai sensi della L. n. 15/68 e successive modificazioni
ed integrazioni e, redatta secondo l’accluso fac-simile,
dovrà contenere le seguenti indicazioni:
 1) generalità, luogo e data di nascita, residenza;
 2) possesso della cittadinanza italiana o di uno dei

Stati membri dell’Unione Europea;
 3) Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero

i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime, ovvero per i cittadini di Sta-
ti membri dell’Unione Europea dichiarazioni di
godimento dei diritti civili e politici nello Stato
di appartenenza;

 4) idoneità fisica all’impiego;
 5) eventuali condanne penali riportate ed eventuali

procedimenti penali in corso;
 6) titoli di studio posseduti, con l’indicazione della

votazione riportata in ciascuno di essi e della data
di conseguimento;

 7) servizi prestati alle dipendenze di Pubbliche Am-
ministrazioni e le eventuali cause di risoluzione
di precedenti rapporti di pubblico impiego;

 8) posizione nei riguardi degli obblighi militari;
 9) titoli che si intendano far valere ai fini del curri-

culum formativo e professionale;
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10) eventuali pubblicazioni;
11) titoli in base ai quali si ha diritto a fruire dei be-

nefici di cui al D.M.S. n. 458/91;
12) dichiarazioni in ordine alla sussistenza o meno

delle condizioni di cui all’ultimo comma dell’art.
46 del DPR 761/79; in caso positivo, occorre pre-
cisare la misura della riduzione del punteggio
(per chi è stato già dipendente del S.S.N.);

13) domicilio presso il quale dovranno essere tra-
smesse, ad ogni effetto, le comunicazioni relative
al concorso. - In caso di mancata indicazione
vale, ad ogni effetto, la residenza di cui al punto
1).

Tutti i dati di cui l’Amministrazione verrà in
possesso a seguito della presente procedura verran-
no trattati nel rispetto degli artt. 9, 10 e 11 della L.
31-12-1996 n. 675 e successive modificazioni e inte-
grazioni.

Alla domanda deve essere allegato inoltre un elenco
in triplice copia degli eventuali documenti e titoli pre-
sentati, nonché il curriculum formativo e professiona-
le.

I dati elencati sotto i numeri 1) - 2) - 3) - 5) - 6)
- 8) - 9) dell’istanza di cui sopra possono essere
comprovati con dichiarazioni sostitutive delle certi-
ficazioni, ai sensi dell’art. 1, D.P.R. n. 403 del 20-
10-1998; quelli elencati, invece, sotto i numeri 7) -
11) - 12) possono essere comprovati con dichiara-
zioni sostitutive degli atti di notorietà, in applica-
zione dell’art. 2 del menzionato decreto.

Sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive, l’am-
ministrazione si riserva di effettuare idonei controlli,
ai sensi dell’art. 11, ex D.P.R. n. 403/97.

Qualora dagli stessi emerga la non veridicità del
contenuto della dichiarazione, fermo restando quanto
previsto (sanzioni penali) dall’art. 26 ex lege 4-1-
1968, n. 15, il dichiarante decadrà dai benefici even-
tualmente conseguenti al provvedimento emanato sul-
la base della dichiarazione non veritiera.

Ai sensi dell’art. 8 - 5o comma - del DPR n. 484/97
non è consentito autocertificare le pubblicazioni, che
devono essere edite a stampa.

Agli atti e documenti, comprese le pubblicazioni,
redatti in lingua straniera deve essere allegata la tradu-
zione in lingua italiana certificata conforme al testo
straniero, redatta dalla competente rappresentanza di-
plomatica o consolare ovvero da un traduttore giurato.

Qualora il candidato portatore di handicap ne-
cessiti, per l’esecuzione delle prove, dell’uso degli
ausili necessari e di tempi aggiuntivi in relazione
allo specifico handicap, deve farne specificazione
nella domanda di ammissione. Il candidato è tenu-
to a documentare tale condizione.

Saranno esclusi gli aspiranti le cui domande non
contengano tutte le indicazioni relative al possesso dei
requisiti per l’ammissione.

L’Amministrazione declina, fin d’ora, ogni respon-
sabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti
da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspi-
rante o da mancata oppure tardiva comunicazione del

cambiamento di indirizzo nella domanda o per even-
tuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a
colpa dell’Amministrazione medesima.

Istruzioni per i candidati che non intendono av-
valersi dell’istituto dell’autocertificazione

Alla domanda di ammissione al concorso, i concor-
renti devono allegare, a pena di esclusione, i seguenti
documenti in originale o in copia autentica:
---- diploma di Economo - Dietista, accompagnato da

attestato di tirocinio semestrale in Dietologia nelle
strutture del Servizio Sanitario Nazionale. Gli at-
testati di tirocinio in dietologia di durata inferiore
al semestre sono ritenuti utili, ai fini dell’ammis-
sione all’avviso, purché i relativi corsi siano stati
banditi in data antecedente a quella entrata in vi-
gore del D.M.. 3-12-1982, pubblicato sulla G.U.
n. 36 del 7-2-1983;

---- ovvero: diploma di scuola universitaria diretta ai
fini speciali nel settore della dietetica e della ali-
mentazione;

---- ovvero: attestato di corso di abilitazione per dieti-
sta di durata almeno biennale, svolto in presidi del
Servizio Sanitario Nazionale, al quale si accede
con diploma di istruzione secondaria di secondo
grado;

---- iscrizione al relativo Albo professionale, ove esi-
stente, attestata da certificato in data non anteriore
a mesi sei rispetto a quella di scadenza del presen-
te bando.

Nella certificazione relativa ai servizi prestati deve
essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di
cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20-12-
1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto. In caso positivo l’atte-
stazione deve precisare la misura della riduzione del
punteggio.

Il diario e la sede della prova scritta saranno comu-
nicati direttamente ai candidati con lettera raccoman-
data A.R., non meno di quindici giorni prima dell’ini-
zio della prova; la data e la sede della prova pratica
saranno comunicate, con lo stesso mezzo, a cura della
Commissione Esaminatrice, a coloro che avranno su-
perato la prova scritta o, qualora entrambe avvengano
lo stesso giorno, mediante semplice comunicazione
verbale effettuata del Segretario della Commissione
che farà sottoscrivere a ciascun interessato apposita
dichiarazione liberatoria.

PROVE DI ESAME

1) Prova scritta: vertente su argomento scelto dalla
Commissione attinente alla materia oggetto del
concorso;

2) Prova pratica: consistente nella esecuzione di tec-
niche specifiche relative alla materia oggetto del
concorso.

La prova scritta può consistere, a giudizio insinda-
cabile della Commissione, in quesiti a risposte multi-
ple.

L’ammissione alla prova pratica è subordinata al
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raggiungimento di una valutazione di sufficienza, cor-
rispondente ad un punteggio superiore di un punto alla
metà di quello massimo previsto per la prova scritta e
cioè almeno punti 13.50/25.

I candidati che non si presenteranno a sostenere le
prove di esame nei giorni, ora e sede stabiliti, saranno
dichiarati decaduti dal concorso, quale che sia la causa
dell’assenza, anche se indipendente dalla loro volontà.

I concorrenti che hanno superato la prova pratica,
entro il termine perentorio di quindici giorni decorren-
ti dal giorno successivo a quello in cui hanno sostenu-
to la prova medesima, devono presentare, in carta
semplice, i documenti attestanti il possesso dei titoli
di riserva, preferenza e precedenza, a parità di valuta-
zione.

La graduatoria di merito dei candidati è formata se-
condo l’ordine dei punti della votazione complessiva
riportata da ciascun candidato, con l’osservanza a pa-
rità di punti, delle preferenze previste dall’art. 5 del
D.P.R. 9-05-1994, n. 487, e successive modificazioni
ed integrazioni.

La graduatoria degli idonei sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione e rimarrà efficace per
un termine di diciotto mesi dalla data della pubblica-
zione per eventuali coperture di posti per i quali il
concorso è stato bandito e che successivamente ed en-
tro tale data dovessero rendersi disponibili.

Saranno dichiarati vincitori, nei limiti dei posti
complessivamente messi a concorso, i candidati
utilmente collocati nella graduatoria di merito, tenu-
to conto del D.M.S. n. 458/91 e di quanto disposto
dalla L. 2-04-1968, n. 482, o da altre disposizioni di
legge in vigore che prevedono riserve di posti in fa-
vore di particolari categorie di cittadini, sempre che
sussistano le condizioni di cui al 2o comma dell’art.
16 D.P.R. 487/94, e successive modificazioni ed in-
tegrazioni.

L’Azienda, prima dell’assunzione, verificata la sus-
sistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto
nel quale verrà indicata la data di immissione in servi-
zio, dalla quale decorreranno gli effetti giuridici ed
economici.

Le mansioni che i vincitori saranno tenuti ad esple-
tare sono quelle previste dal DM 744/94.

Per quant’altro non previsto nel presente bando, si
fa riferimento alle disposizioni legislative che disci-
plinano la materia ed in particolare al D.M.S. 30-1-
1982 e al D.P.R. 483/97.

Quest’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindaca-
bile giudizio, di prorogare, modificare o revocare, pur
se parzialmente, il presente bando senza obbligo di
comunicare i motivi e senza che gli interessati stessi
possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Eventuali informazioni relative al concorso possono
essere chieste all’Area Gestione del Personale - Unità
Operativa: Concorsi - Assunzioni - Gestione del Ruo-
lo dell’Azienda U.S. L. FG/3, P.zza Libertà n. 1 -
71100 Foggia.

Il Commissario Straordinario
dott. Egidio Raffaele Mele

FAC-SIMILE
Al Sig. Commissario Straordina-
rio
Azienda U.S.L. FG/3
Piazza della Libertà, 1
71100 FOGGIA

Il/La sottoscritt....  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
chiede di essere ammess.... al concorso pubblico, per
titoli ed esami, per la copertura di n. 2 posti di Opera-
tore Professionale Sanitario - Dietista, Cat. C -, indet-
to da codesta Azienda con bando pubblicato integral-
mente nel B.U.R.P. n. . . . . . . del . . . . . . . . . . . . .
e, per estratto, sulla G.U. - IV serie speciale n. . . . . .
del . . . . . . . . . . . . . .

Dichiara, sotto la propria responsabilità, ai sensi e
per gli effetti della L. 15/68 e successive modificazio-
ni e integrazioni:
 1) di essere nat.... il . . . . . . . . . . a . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e di risiedere
a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ., in
via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , n. . . . . . . ;

 2) di essere in possesso della cittadinanza italiana o
della cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione
Europea;

 3) di essere iscritt.... nelle liste elettorali del Comu-
ne di . . . . . . . . . . . . . . . . , o di non essere
iscritt.... o cancellat.... dalle liste del Comune di .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . per i seguenti motivi:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . ; (*)

 4) di possedere/non possedere l’idoneità fisica
all’impiego; (*)

 5) di non aver riportato condanne penali o di aver ri-
portato le seguenti condanne penali . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . ; (*)

 6) di essere in possesso de.... seguent.... titol.... di
studio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

 7) di aver prestato servizio presso le seguenti Pub-
bliche Amministrazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . .
e di aver risolto i relativi rapporti di lavoro per .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
o di avere rapporti di lavoro in corso presso . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . oppure di non aver mai
prestato servizio presso Pubbliche Amm.ni (*);

 8) di trovarsi nei riguardi degli obblighi militari nel-
la seguente posizione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

 9) di essere in possesso dei seguenti titoli che inten-
de far valere ai fini del curriculum formativo e
professionale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

10) di aver prodotto le seguenti pubblicazioni: . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

11) di aver diritto alla riserva ai sensi del D.M.S. n.
458/91 per il seguente motivo . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

12) di trovarsi/non trovarsi nelle condizioni di cui
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all’ultimo comma dell’art. 46 del DPR 761/79
(*);

13) di eleggere il seguente domicilio presso il quale
dovranno essere trasmesse ad ogni effetto le co-
municazioni relative ai concorsi: Sig. . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . Via . . . . . . . . . . . . . . . . .
Cap . . . . . . . . Città . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Tel. . . . . . . . . . . . . . ;

14) di autorizzare, infine, codesta Amministrazione
al trattamento dei propri dati sensibili, ai sensi
dell’art. 11 della L. n. 675/96 e successive modi-
ficazioni e integrazioni.

Inoltre, non ritenendo di avvalersi dell’istituto
dell’autocertificazione, allega le seguenti certificazio-
ni: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . ..

Data . . . . . . . . . .  Firma  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 

(*) - Cancellare le voci che non interessano.

A.U.S.L. LE/1 LECCE

Avviso pubblico per incarichi temporanei di Diri-
gente Medico I livello disciplina Gastroenterologia.

Ai sensi dell’art. 18 - comma 3 - del Decreto Legi-
slativo 30-12-1992 n. 502 e successive modifiche ed
integrazioni e dell’art. 9 - comma 17 - della Legge 20
maggio 1985, n. 207, è indetto Avviso pubblico per il
conferimento di incarichi non rinnovabili di durata
non superiore ad otto mesi per la copertura tempora-
nea di posti di Dirigente Medico di 1o Livello - Disci-
plina di Gastroenterologia.

Il trattamento economico è quello previsto dalle vi-
genti disposizioni di legge in vigore e dal C.C.N.L.
per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria sotto-
scritto in data 5-12-1996 e pubblicato sul Supplemen-
to Ordinario della Gazzetta ufficiale n. 304 del 30-12-
1996 - Serie Generale.

Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione all’Avviso sono prescritti i se-
guenti requisiti:

Cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini
italiani gli italiani non appartenenti alla Repubblica.

Per i cittadini degli Stati membri della Comunità
Economica Europea sono richiamate le disposizioni di
cui, all’art. 37 del D.Lgs. n. 29/93 e successivo decre-
to del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 174/94.

Idoneità fisica all’impiego: l’accertamento dell’ido-
neità fisica all’impiego è effettuato a cura della
A.U.S.L. LE/1, prima dell’immissione in servizio. Il
personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed
il personale dipendente dagli istituti, ospedali ed enti
di cui agli articoli 25 e 26 comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761,
è dispensato dalla visita medica.

Godimento dei diritti civili e politici: non possono
accedere agli impieghi coloro che sono stati esclusi
dall’elettorato politico attivo.

Non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso una pubblica amministrazione per aver conse-
guito l’impiego stesso mediante la produzione di do-
cumenti falsi o viziati: da invalidità non sanabile.

Requisiti specifici di ammissione

1. Laurea in medicina e Chirurgia.
2. Specializzazione nella disciplina di Gastroentero-

logia ovvero specializzazione in una delle discipli-
ne riconosciute equipollenti alla disciplina di Ga-
stroenterologia dal D.M. 30-01-1998; limitatamen-
te ad un biennio dall’entrata in vigore del D.P.R.
10-12-1997, n. 483, le specializzazioni in una del-
le discipline riconosciute affini alla disciplina di
Gastroenterologia dal D.M. 31-01-1998, costitui-
scono titolo utile ai fini dell’ammissione all’Avvi-
so ai sensi dell’art. 56, 1o comma, e dell’art. 74
del D.P.R. 10-12-1998, n. 483. Il personale che,
alla data di entrata in vigore del D.P.R. 10-12-
1997, n. 483 (1o febbraio 1998), sia in servizio di
ruolo nella disciplina di Gastroenterologia presso
altre UU.SS.LL. o Aziende Ospedaliere è esentato
dal requisito della specializzazione nella discipli-
na.

3. Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chirur-
ghi, attestata da certificato in data non anteriore a
sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando.

Domanda di ammissione all’Avviso

Per l’ammissione al presente Avviso gli aspiranti
dovranno far pervenire al Direttore Generale della
A.U.S.L. LE/1, Via Miglietta n. 5 - 73100 Lecce, en-
tro e non oltre il termine di quindici giorni dalla data
di pubblicazione dello stesso sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia, domanda redatta in carta sem-
plice, debitamente firmata, nella quale, sotto la pro-
pria personale responsabilità, dovranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te;
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-

vero i motivi della loro non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) l’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chirur-

ghi;
g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni

e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego.

i) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto,
essergli fatta ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto,
la residenza di cui alla lettera a) del presente elen-
co.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia. Il termine per la pre-
sentazione delle domande è perentorio e scade il 15o
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giorno successivo a quello della data di pubblicazione
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Le domande devono essere inoltrate esclusivamente
a mezzo del servizio postale per raccomandata con av-
viso di ricevimento. La data di spedizione e compro-
vata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante.

Non saranno prese in considerazione in nessun caso
le domande e gli eventuali documenti trasmessi oltre i
termini di presentazione prescritti dal presente Avvi-
so.

L’amministrazione declina ogni responsabilità per
dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte
indicazioni del recapito da parte del candidato e da
mancata oppure tardiva comunicazione del cambia-
mento di indirizzo indicato nella domanda, o per
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili
a colpa dell’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda

1) Laurea in Medicina e Chirurgia.
2) Specializzazione nella disciplina di Gastroentero-

logia o in disciplina equipollente ai sensi del D.M.
30-01-1998 o in disciplina affine ai sensi del D.M.
31-01-1998; per il personale di ruolo nella disci-
plina messa a concorso, certificato di servizio rila-
sciato dall’Azienda USL o dall’Azienda Ospeda-
liera di appartenenza.

3) Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici - chirur-
ghi, attestata da certificato in data non anteriore a
sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando.

La mancata presentazione dei predetti documenti
costituisce motivo di esclusione dall’Avviso.

Alla domanda di partecipazione all’Avviso, i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito, ivi compreso un curricu-
lum formativo e professionale, datato e firmato.

Tutti i titoli dichiarati debbono essere documentati
con certificazione originale o in copia autenticata ov-
vero autocertificati, ai sensi della Legge 4-1-1968, n.
15 e successive modificazioni, di cui in particolare al
D.P.R. 403 del 20-10-1998.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20 dicembre
1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’atte-
stazione deve precisare la misura della riduzione del
punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Alla domanda deve essere unito, in triplice copia e

in carta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli
presentati.

Esclusione dall’Avviso

L’esclusione dall’Avviso è deliberata, con provvedi-
mento motivato del Direttore Generale della U.s.l., da
notificarsi entro 30 giorni dalla esecutività della rela-
tiva decisione.

Titoli valutabili e criteri di valutazione degli stessi

La commissione ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 10
dicembre 1997, n. 483, dispone per la valutazione dei
titoli complessivamente di 20 punti.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripar-
titi:
titoli di carriera punti 10
titoli accademici di studio: punti  3
pubblicazioni e titoli scientifici: punti  3
curriculum formativo e professionale: punti  4

Titoli di carriera:

a) servizi di ruolo prestati presso le Unità Sanitaria
Locali o le Aziende ospedaliere e servizi equipol-
lenti ai sensi degli articoli 22 e 23 del D.P.R. 10
dicembre 1997, n. 483:
1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o

livello superiore, nella disciplina, punti 1,00
per anno;

2) servizio in altra posizione funzionale nella di-
sciplina a concorso, punti 0,50 per anno;

3) servizio in disciplina affine ovvero in altra di-
sciplina da valutare con i punteggi di cui sopra
ridotti rispettivamente del 25 e del 50 per cen-
to;

4) servizio prestato a tempo pieno da valutare con
i punteggi di cui sopra aumentati del 20 per
cento;

b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche
amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i
rispettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno.

Titoli accademici e di studio:

specializzazione nella disciplina oggetto del concor-
so, punti 1,00

specializzazione in una disciplina affine punti 0,50
specializzazione in altra disciplina, punti 0,25
altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare

con punteggi di cui sopra ridotti del 50 per cento;
altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione

al concorso comprese tra quelle previste per l’apparte-
nenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognuna, fino
ad un massimo di punti 1,00.

Non è valutabile la specializzazione fatta valere
come requisito di ammissione.

La specializzazione conseguita ai sensi del decreto
legislativo 8 agosto 1991, n. 257, anche se fatta-valere
come requisito di ammissione, è valutata con uno spe-
cifico punteggio pari a mezzo punti per anno di corso
di specializzazione.

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli
scientifici e del curriculum formativo e professionale
si applicano i seguenti criteri, previsti dall’art. 11 del
D.P.R. 483/97.

Criteri di valutazione dei titoli

Per la valutazione dei titoli la commissione si deve
attenere ai seguenti principi:

a) titoli di carriera:
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1) i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili;
2) le frazioni di anno sono valutate in ragione mensi-

le considerando, come mese intero, periodi conti-
nuativi di giorni trenta o frazioni superiori a quin-
dici giorni;

3) nel caso in cui al concorso siano ammessi candida-
ti appartenenti a profili professionali diversi da
quello medico non si applicano le maggiorazione
previste per il tempo pieno per il profilo professio-
nale medico;

4) in caso di servizi contemporanei è valutato quello
più favorevole al candidato;

b) Pubblicazioni:
1) la valutazione delle pubblicazioni deve essere ade-

guatamente motivata, in relazione alla originalità
della produzione scientifica, all’importanza della
rivista, alla continuità ed ai contenuti dei singoli
lavori, al grado di attinenza dei lavori stessi con la
posizione funzionale da conferire, all’eventuale
collaborazione di più autori. Non possono essere
valutate le pubblicazioni delle quali non risulti
l’apporto del candidato;

2) la commissione deve, per altro, tenere conto, ai
fini di una corretta valutazione:
a) della data di pubblicazione dei lavori in rela-

zione all’eventuale conseguimento di titoli ac-
cademici già valutati in altra categoria di pun-
teggi;

b) del fatto che le pubblicazioni contengano mere
esposizioni di dati e casistiche, non adeguata-
mente avvalorate ed interpretate, ovvero abbia-
no contenuto solamente compilativo o divulga-
tivo, ovvero ancora costituiscano monografie di
alta originalità;

c) Curriculum formativo e professionale:
1) nel curriculum formativo e professionale sono va-

lutate attività professionali e di studio, formalmen-
te documentate, non riferibile a titoli già valutati
nelle precedenti categorie, idonee ad evidenziare,
ulteriormente, il livello di qualificazione profes-
sionale acquisito nell’arco della intera carriera e
specifiche rispetto alla posizione funzionale da
conferire nonché gli incarichi di insegnamento
conferiti da enti pubblici;

2) in tale categoria rientra anche la partecipazione a
congressi, convegni, o seminari che abbiano fina-
lità di formazione e di aggiornamento professiona-
le e di avanzamento di ricerca scientifica. Per la
dirigenza sanitaria la partecipazione è valutata te-
nendo conto dei criteri stabiliti in materia dal re-
golamento sull’accesso al secondo livello dirigen-
ziale per il personale del ruolo sanitario del Servi-
zio sanitario nazionale.
Nel curriculum sono valutate, altresì, la idoneità
nazionale nella disciplina prevista dal pregresso
ordinamento e l’attestato di formazione manage-
riale disciplinato dal predetto regolamento.
Non sono valutate le idoneità conseguite in prece-
denti concorsi;

3) il punteggio attribuito dalla commissione è globale

ma deve essere adeguatamente motivato con ri-
guardo ai singoli elementi documentali che hanno
contribuito a determinarlo. La motivazione deve
essere riportata nel verbale dei lavori della com-
missione.

Si riportano altresì le norme generali di cui al Titolo
II del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483:

Art. 20 Equiparazione dei servizi non di ruolo al ser-
vizio di ruolo

Ai fini della valutazione come titolo nei concorsi di
assunzione, il servizio non di ruolo prestato presso
pubbliche amministrazioni, a titolo di incarico, di sup-
plenza, o in qualità di straordinario, ad esclusione di
quello prestato con qualifiche di volontario, di preca-
rio o similari, ed il servizio di cui al settimo comma
dell’articolo unico del decreto - legge 23 dicembre
1978, n. 817, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 19 febbraio 1979, n. 54, sono equiparati al servizio
di ruolo.

I periodi di effettivo servizio militare di leva, di ri-
chiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma,
prestati presso le Forze armate e nell’Arma dei carabi-
nieri, ai sensi dell’art. 22 della legge 24 dicembre
1986, n. 958, sono valutati con i corrispondenti pun-
teggi previsti per i concorsi disciplinati dal presente
decreto per i servizi presso pubbliche amministrazio-
ni.

Art. 21 Valutazione attività in base a rapporto conven-
zionali

L’attività ambulatoriale interna prestata a rapporto
orario presso le strutture a diretta gestione delle azien-
de sanitarie e del Ministero della sanità in base ad ac-
cordi nazionali, è valutata con riferimento all’orario
settimanale svolto rapportato a quello dei medici di-
pendenti dalle aziende sanitarie con orario a tempo de-
finito. I relativi certificati di servizio devono contene-
re l’indicazione dell’orario di attività settimanale.

All’attività espletata dai veterinari coadiutori, nomi-
nati ai sensi degli articoli 1, 6, 7 ed 8 del decreto del
Presidente della Repubblica 11 febbraio 1961, n. 264,
e successive modificazioni è attribuito il punteggio
previsto per i servizi prestati nella posizione iniziale
del corrispondente profilo professionale ridotto del
20%.

Art. 22 Valutazione servizi e titoli equiparabili

I servizi e i titoli acquisiti presso gli istituti, enti ed
istituzioni private di cui all’art. 4, commi 12 e 13, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, sono equiparati
ai corrispondenti servizi e titoli acquisiti presso le
aziende sanitarie secondo quanto disposto dagli arti-
coli 25 e 26 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 20 dicembre 1979, n. 761.

I servizi antecedenti alla data del provvedimento di
equiparazione sono valutati, per il 25 per cento della
rispettiva durata, con i punteggi previsti per i servizi
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prestati presso gli ospedali pubblici nella posizione
funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

Il servizio prestato presso case di cura convenziona-
te o accreditate, con rapporto continuativo, è valutato,
per il 25 per cento della sua durata come servizio pre-
stato presso gli ospedali pubblici nella posizione fun-
zionale iniziale della categoria di appartenenza.

Omissis.

Art. 23 Servizio prestato all’estero

Il servizio prestato all’estero dai cittadini degli Stati
membri della Unione europea, nelle istituzioni e fon-
dazioni sanitarie pubbliche e private senza scopo di
lucro ivi compreso quello prestato ai sensi della legge
26 febbraio 1987, n. 49, equiparabile a quello prestato
dal personale del ruolo sanitario, è valutato con i pun-
teggi previsti per il corrispondente servizio di ruolo,
prestato nel territorio nazionale, se riconosciuto ai
sensi della legge 10 luglio 1960, n. 735.

Il servizio prestato presso organismi internazionali
è riconosciuto con le procedure della legge 10 luglio
1960, n. 735, ai fini della valutazione come titolo con
i punteggi indicati al comma 1.

Graduatoria e conferimento dell’incarico

La graduatoria di merito dei candidati è formata se-
condo l’ordine dei punti della votazione riportata da
ciascun candidato nella valutazione dei titoli, con l’os-
servanza, a parità di punti, delle preferenze previste
dall’art. 5 - 4o e 5o comma - del Decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive
modificazioni e integrazioni.

La graduatoria di merito è approvata con provvedi-
mento del Direttore Generale della Azienda U.s.l. ed è
immediatamente, efficace.

Sono conferiti incarichi, non rinnovabili, di durata
non superiore a mesi otto, nei limiti dei posti comples-
sivamente vacanti, ai candidati utilmente collocati nel-
la graduatoria di merito.

Gli incarichi provvisori si intendono revocati e ces-
sano di, diritto all’atto della copertura dei posti di cui
trattasi con personale di ruolo.

Adempimenti degli incaricati

I candidati utilmente collocati in graduatoria sono
invitati dalla U.s.l., ai fini della stipula del contratto
individuale di lavoro, a presentare, nel termine di tren-
ta giorni dal relativo invito e in carta legale, a pena di
decadenza nei diritti conseguiti alla partecipazione
all’Avviso:
---- i documenti Corrispondenti alle dichiarazioni con-

tenute nella domanda di partecipazione all’Avvi-
so;

---- certificato generale del casellario giudiziale;
---- altri titoli che danno diritto ad usufruire della pre-

cedenza e preferenza a parità di valutazione.
La U.S.L., verificata la sussistenza dei requisiti,

procede alla stipula del contratto nel quale sarà indica-

ta la data di presa di servizio. Gli effetti economici de-
corrono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre-
sentazione della documentazione, la U.s.l. comunica
di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

Per informazioni e chiarimenti, i candidati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale - U.O. - as-
sunzioni concorsi e gestione del ruolo della AUSL
LE/1 - tel. 0832/215890.

Il Direttore Generale
avv. Paolo Pellegrino

A.U.S.L. LE/1 LECCE

Avviso pubblico per n. 6 posti di Dirigente Medico
I livello disciplina Medicina e Chirurgia d’Accetta-
zione e d’Urgenza.

In attesa dell’espletamento del pubblico concorso,
per titoli ed esami, per la copertura di n. 6 posti di Di-
rigente Medico di I livello - Area medica e delle Spe-
cialità Mediche - Disciplina di Medicina e Chirurgia
d’accettazione e d’urgenza, bandito con deliberazione
n. 7833 del 21/12/1999, ai sensi dell’art. 18 - comma
3 - del Decreto Legislativo 30/ 12/1992 n. 502 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni e dell’art. 9 - com-
ma 17 - della Legge 20 maggio 1985, n. 207, è indetto
Avviso pubblico per il conferimento di incarichi non
rinnovabili di durata non superiore ad otto mesi per la
copertura temporanea di posti di Dirigente Medico di
1o Livello - Area Medica e delle Specialità Mediche -
Disciplina di Medicina e Chirurgia d’accettazione e
d’urgenza.

Il trattamento economico è quello previsto dalle vi-
genti disposizioni di legge in vigore e dal C.C.N.L.
per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria, sotto-
scritto in data 5-12-1996 e pubblicato sul Supplemen-
to Ordinario della Gazzetta Ufficiale n. 304 del 30-12-
1996 - Serie Generale.

Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione all’Avviso sono prescritti i se-
guenti requisiti:
1. Cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini

italiani gli italiani non appartenenti alla Repubbli-
ca.
Per i cittadini degli Stati membri della Comunità
Economica Europea sono richiamate le disposizio-
ni di cui all’art. 37 del D.Lgs. n. 29/93 e successi-
vo decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri n. 174/94.

2. Idoneità fisica all’impiego: l’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
della A.U.S.L. LE/1, prima dell’immissione in ser-
vizio. Il personale dipendente da pubbliche ammi-
nistrazioni ed il personale dipendente dagli istituti,
ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma
1, del decreto del Presidente della Repubblica 20
dicembre 1979, n. 761, è dispensato dalla visita
medica.
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3. Godimento dei diritti civili e politici: non possono
accedere agli impieghi coloro che sono stati esclu-
si dall’elettorato politico attivo.

4. Non essere stati destituiti o dispensati dall’impie-
go presso una pubblica amministrazione per aver
conseguito l’impiego stesso mediante la produzio-
ne di documenti falsi o viziati da invalidità non sa-
nabile.

Requisiti specifici di ammissione

1. Laurea in Medicina e Chirurgia.
2. Specializzazione nella Disciplina di Medicina e

Chirurgia d’accettazione e d’urgenza ovvero spe-
cializzazione in una delle discipline riconosciute
equipollenti alla Disciplina di Medicina e Chirur-
gia d’accettazione e d’urgenza, dal D.M. 30-01-
1998 e limitatamente ad un biennio dall’entrata in
vigore del D.P.R. 10-12-1997, n. 483, la specializ-
zazione in una delle discipline riconosciute affini
alla disciplina di Medicina e Chirurgia d’accetta-
zione e d’urgenza dal D.M. 31-01-1998 costitui-
scono titolo utile ai fini dell’ammissione ai sensi
dell’art. 56, 1o comma, dell’art. 74 del D.P.R. 10-
12-1997, n. 483. Il personale che alla data di en-
trata in vigore del D.P.R. 10-12-1997, n. 483 (1o

febbraio 1998), sia in servizio di ruolo nella disci-
plina di Medicina e Chirurgia d’accettazione e
d’urgenza presso altre UU.SS.LL. o Aziende
Ospedaliere è esentato dal requisito della specia-
lizzazione nella disciplina.

3. Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici-chirur-
ghi, attestata da certificato in data non anteriore a
sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando.

Domanda di ammissione all’Avviso

Per l’ammissione al presente Avviso gli aspiranti
dovranno far pervenire al Direttore Generale della
A.U.S.L. LE/1, via Miglietta n. 5 - 73100 Lecce, entro
e non oltre il termine di quindici giorni dalla data di
pubblicazione dello stesso sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Puglia, domanda redatta in carta semplice,
debitamente firmata, nella quale, sotto la propria per-
sonale responsabilità, dovranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te;
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-

vero i motivi della loro non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) l’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici-chirur-

ghi;
g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni

e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

i) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto,

essergli fatta ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto,
la residenza di cui alla lettera a) del presente elen-
co.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia. Il termine per la pre-
sentazione delle domande è perentorio e scade il 15o

giorno successivo a quello della data di pubblicazione
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. Le do-
mande devono essere inoltrate esclusivamente a mez-
zo del servizio postale per raccomandata con avviso di
ricevimento. La data di spedizione è comprovata dal
timbro a data dell’ufficio postale accettante.

Non saranno prese in considerazione in nessun caso
le domande e gli eventuali documenti trasmessi oltre i
termini di presentazione prescritti dal presente Avvi-
so.

L’amministrazione declina ogni responsabilità per
dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte
indicazioni del recapito da parte del candidato e da
mancata oppure tardiva comunicazione del cambia-
mento di indirizzo indicato nella domanda, o per
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili
a colpa dell’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda

1. Laurea in Medicina e Chirurgia.
2. Specializzazione nella Disciplina di Medicina e

Chirurgia d’accettazione e d’urgenza o in discipli-
na equipollente ai sensi del D.M. 30 gennaio
1998; o in disciplina affine ai sensi del D.M. 31
gennaio 1998; per il personale di ruolo nella disci-
plina messa a concorso, certificato di servizio rila-
sciato dall’Azienda USL o dall’Azienda ospedalie-
ra di appartenenza.

3. Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici-chirur-
ghi, attestata da certificato in data non anteriore a
sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando.

La mancata presentazione dei predetti documenti
costituisce motivo di esclusione dall’Avviso.

Alla domanda di partecipazione all’Avviso, i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relati-
ve ai titoli che ritengano opportuno presentare agli
effetti della valutazione di merito, ivi compreso un
curriculum formativo e professionale, datato e fir-
mato.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero autocer-
tificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vi-
gente.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20 dicembre
1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’atte-
stazione deve precisare la misura della riduzione del
punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Alla domanda deve essere unito, in triplice copia e
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in carta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli
presentati.

Esclusione dall’Avviso

L’esclusione dall’Avviso è deliberata con provvedi-
mento motivato del Direttore Generale della U.s.l., da
notificarsi entro 30 giorni dalla esecutività della rela-
tiva decisione.

Titoli valutabili e criteri di
valutazione degli stessi

a) La commissione ai sensi dell’art. 39 del D.P.R.
10 dicembre 1997, n. 483, dispone per la valutazione
dei titoli complessivamente di 20 punti.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripar-
titi:
a) titoli di carriera: punti 10
b) titoli accademici di studio: punti  3
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti  3
d) curriculum formativo e professionale: punti  4

Titoli di carriera:
a) servizi di ruolo prestati presso le Unità Sanitarie

Locali o le Aziende Ospedaliere e servizi equipollenti
ai sensi degli articoli 22 e 23 del D.P.R. 10 dicembre
1997, n. 483:
1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o livel-

lo superiore, nella disciplina, punti 1,00 per anno;
2) servizio in altra posizione funzionale nella disci-

plina a concorso, punti 0,50 per anno;
3) servizio in disciplina affine ovvero in altra disci-

plina da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti
rispettivamente del 25 e del 50 per cento;

4) servizio prestato a tempo pieno da valutare con i
punteggi di cui sopra aumentati del 20 per cento;

b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche
amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i ri-
spettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno.

Titoli accademici e di studio:
a) specializzazione nella disciplina oggetto del con-

corso, punti 1,00
b) specializzazione in una disciplina affine punti 0,50
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valuta-

re con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per
cento;

e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione
al concorso comprese tra quelle previste per l’ap-
partenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognu-
na, fino ad un massimo di punti 1,00.

Non è valutabile la specializzazione fatta valere
come requisito di ammissione.

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli
scientifici e del curriculum formativo e professionale
si applicano i seguenti criteri, previsti dall’art. 11 del
D.P.R. 483/97.

Criteri di valutazione dei titoli

Per la valutazione dei titoli la commissione si deve
attenere ai seguenti principi:

a) titoli di carriera:
1) i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili;
2) le frazioni di anno sono valutate in ragione mensi-

le considerando, come mese intero, periodi conti-
nuativi di giorni trenta o frazioni superiori a quin-
dici giorni;

3) nel caso in cui al concorso siano ammessi candida-
ti appartenenti a profili professionali diversi da
quello medico non si applicano le maggiorazioni
previste per il tempo pieno per il profilo professio-
nale medico;

4) in caso di servizi contemporanei è valutato quello
più favorevole al candidato;

b) Pubblicazioni:
1) la valutazione delle pubblicazioni deve essere ade-

guatamente motivata, in relazione alla originalità
della produzione scientifica, all’importanza della
rivista, alla continuità ed ai contenuti dei singoli
lavori, al grado di attinenza dei lavori stessi con la
posizione funzionale da conferire, all’eventuale
collaborazione di più autori.
Non possono essere valutate le pubblicazioni delle
quali non risulti l’apporto del candidato;

2) la commissione deve, per altro, tenere conto, ai
fini di una corretta valutazione:
a) della data di pubblicazione dei lavori in rela-

zione all’eventuale conseguimento di titoli ac-
cademici già valutati in altra categoria di pun-
teggi;

b) del fatto che le pubblicazioni contengano mere
esposizioni di dati e casistiche, non adeguata-
mente avvalorate ed interpretate, ovvero abbia-
no contenuto solamente compilativo e divulga-
tivo, ovvero ancora costituiscano monografie di
alta originalità;

c) Curriculum formativo e professionale:
1) nel curriculum formativo e professionale sono va-

lutate le attività professionali e di studio, formal-
mente documentate, non riferibile a titoli già valu-
tati nelle precedenti categorie, idonee ad eviden-
ziare, ulteriormente, il livello di qualificazione
professionale acquisito nell’arco della intera car-
riera e specifiche rispetto alla posizione funzionale
da conferire nonché gli incarichi di insegnamento
conferiti da enti pubblici;

2) in tale categoria rientra anche la partecipazione a
congressi, convegni, o seminari che abbiano fina-
lità di formazione e di aggiornamento professiona-
le e di avanzamento di ricerca scientifica. Per la
dirigenza sanitaria la partecipazione è valutata te-
nendo conto dei criteri stabiliti in materia dal re-
golamento sull’accesso al secondo livello dirigen-
ziale per il personale del ruolo sanitario del Servi-
zio sanitario nazionale. Nel curriculum sono valu-
tate, altresì, la idoneità nazionale nella disciplina
prevista dal pregresso ordinamento e l’attestato di
formazione manageeriale disciplinato dal predetto
regolamento. Non sono valutate le idoneità conse-
guite in precedenti concorsi;

3) il punteggio attribuito dalla commissione è globale
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ma deve essere adeguatamente motivato con ri-
guardo ai singoli elementi documentali che hanno
contribuito a determinarlo. La motivazione deve
essere riportata nel verbale dei lavori della com-
missione.

Si riportano altresì le norme generali di cui al Titolo
II del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483:

‘‘Art. 20 Equiparazione dei servizi non di ruolo al ser-
vizio di ruolo

1. Ai fini della valutazione come titolo nei concorsi
di assunzione, il servizio non di ruolo prestato presso
pubbliche amministrazioni, a titolo di incarico, di sup-
plenza, o in qualità di straordinario, ad esclusione di
quello prestato con qualifiche di volontario, di preca-
rio o similari, ed il servizio di cui al settimo comma
dell’articolo unico del decreto-legge 23 dicembre
1978, n. 817, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 19 febbraio 1979, n. 54, sono equiparati al servizio
di ruolo.

2. I periodi di effettivo servizio militare di leva, di
richiamo alle armi, di ferma volontaria e di riafferma,
prestati presso le Forze armate e nell’Arma dei carabi-
nieri, ai sensi dell’art. 22 della legge 24 dicembre
1986, n. 958, sono valutati con i corrispondenti pun-
teggi previsti per i concorsi disciplinati dal presente
decreto per i servizi presso pubbliche amministrazio-
ni.

Art. 21 Valutazione attività in base a rapporto conven-
zionali

1. L’attività ambulatoriale interna prestata a rappor-
to orario presso le strutture a diretta gestione delle
aziende sanitarie e del Ministero della sanità in base
ad accordi nazionali, è valutata con riferimento
all’orario settimanale svolto rapportato a quello dei
medici dipendenti dalle aziende sanitarie con orario a
tempo definito. I relativi certificati di servizio devono
contenere l’indicazione dell’orario di attività settima-
nale.

2. All’attività espletata dai veterinari coadiutori, no-
minati ai sensi degli articoli 1, 6, 7 ed 8 del decreto
del Presidente della Repubblica 11 febbraio 1961, n.
264, e successive modificazioni è attribuito il punteg-
gio previsto per i servizi prestati nella posizione ini-
ziale del corrispondente profilo professionale ridotto
del 20%.

Art. 22 Valutazione servizi e titoli equiparabili

1. I servizi e i titoli acquisiti presso gli istituti, enti
ed istituzioni private di cui all’art. 4, commi 12 e 13,
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e
successive modificazioni e integrazioni, sono equipa-
rati ai corrispondenti servizi e titoli acquisiti presso le
aziende sanitarie secondo quanto disposto dagli arti-
coli 25 e 26 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 20 dicembre 1979, n. 761.

2. I servizi antecedenti alla data del provvedimento
di equiparazione sono valutati, per il 25 per cento del-
la rispettiva durata, con i punteggi previsti per i servi-

zi prestati presso gli ospedali pubblici nella posizione
funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

3. Il servizio prestato presso case di cura conven-
zionate o accreditate, con rapporto continuativo, è va-
lutato, per il 25 per cento della sua durata come servi-
zio prestato presso gli ospedali pubblici nella posizio-
ne funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

4. omissis.

Art. 23 Servizio prestato all’estero

1. Il servizio prestato all’estero dai cittadini degli
Stati membri della Unione europea, nelle istituzioni e
fondazioni sanitarie pubbliche e private senza scopo
di lucro ivi compreso quello prestato ai sensi della
legge 26 febbraio 1987, n. 49, equiparabile a quello
prestato dal personale del ruolo sanitario, è valutato
con i punteggi previsti per il corrispondente servizio
di ruolo, prestato nel territorio nazionale, se ricono-
sciuto ai sensi della legge 10 luglio 1960, n. 735.

2. Il servizio prestato presso organismi internazio-
nali è riconosciuto con le procedure della legge 10 lu-
glio 1960, n. 735, ai fini della valutazione come titolo
con i punteggi indicati al comma 1.’’

Graduatoria e conferimento dell’incarico

La graduatoria di merito dei candidati è formata se-
condo l’ordine dei punti della votazione riportata da
ciascun candidato nella valutazione dei titoli, con l’os-
servanza a parità di punti, delle preferenze previste
dall’art. 5 - 4o e 5o comma - del Decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive
modificazioni ed integrazioni.

La graduatoria di merito è approvata con provvedi-
mento del Direttore Generale della Azienda U.s.l. ed è
immediatamente efficace.

Sono conferiti incarichi, non rinnovabili, di durata
non superiore a mesi otto, nei limiti dei posti comples-
sivamente vacanti, ai candidati utilmente collocati nel-
la graduatoria di merito.

Gli incarichi provvisori si intendono revocati e ces-
sano di diritto all’atto della copertura dei posti di cui
trattasi con personale di ruolo.

Adempimenti degli incaricati

I candidati utilmente collocati in graduatoria sono
invitati dalla U.s.l., ai fini della stipula del contratto
individuale di lavoro, a presentare, nel termine di tren-
ta giorni dal relativo invito e in carta legale, a pena di
decadenza nei diritti conseguiti alla partecipazione
all’Avviso:
a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni con-

tenute nella domanda di partecipazione all’Avviso;
b) certificato generale del casellario giudiziale;
c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della ri-

serva, precedenza e preferenza a parità di valuta-
zione.

La U.S.L., verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà indica-
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ta la data di presa di servizio. Gli effetti economici de-
corrono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre-
sentazione della documentazione, la U.s.l. comunica
di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

Per informazioni e chiarimenti, i candidati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale - U.O. - as-
sunzioni concorsi e gestione del ruolo della AUSL
LE/1 - tel. 0832/215890.

Il Direttore Generale
Avv. Paolo Pellegrino

A.U.S.L. LE/1 LECCE

Concorso pubblico per n. 6 posti di Dirigente Me-
dico I livello disciplina Medicina e Chirurgia d’Ac-
cettazione e d’Urgenza.

È indetto pubblico concorso, per titoli ed esami, per
l’assunzione a tempo pieno ed indeterminato di sei
unità di Dirigente Medico di primo livello - Area Me-
dica e delle Specialità Mediche - Disciplina di Medi-
cina e Chirurgia d’accettazione e d’urgenza.

Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso sono prescritti i se-
guenti requisiti:
1. Cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini

italiani gli italiani non appartenenti alla Repubbli-
ca. Per i cittadini degli Stati membri della Comu-
nità Economica Europea sono richiamate le dispo-
sizioni di cui all’art. 37 del D.Lgs. n. 29/93 e suc-
cessivo decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 174/94.

2. Idoneità fisica all’impiego: l’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
della A.U.S.L. LE/1, prima dell’immissione in ser-
vizio. Il personale dipendente da pubbliche ammi-
nistrazioni ed il personale dipendente dagli istituti,
ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma
1, del decreto del Presidente della Repubblica 20
dicembre 1979, n. 761, è dispensato dalla visita
medica.

3. Godimento dei diritti civili e politici: non possono
accedere agli impieghi coloro che sono stati esclu-
si dall’elettorato politico attivo.

4. Non essere stati destituiti o dispensati dall’impie-
go presso una pubblica amministrazione per aver
conseguito l’impiego stesso mediante la produzio-
ne di documenti falsi o viziati da invalidità non sa-
nabile.

Requisiti specifici di ammissione

1. Laurea in Medicina e Chirurgia.
2. Specializzazione nella disciplina di Medicina e

Chirurgia d’accettazione e d’urgenza ovvero spe-
cializzazione in una delle discipline riconosciute
affini alla disciplian di Medicina e Chirurgia d’ac-

cettazione e d’urgenza dal D.M. 30-01-1998, limi-
tatamente ad un biennio dall’entrata in vigore del
D.P.R. 10-12-1997, n. 483, la specializzazione in
una delle discipline riconosciute affini alla disci-
plina di Medicina e Chirurgia d’accettazione e
d’urgenza dal D.M. 31-10-1998, costituisce titolo
utile ai fini dell’ammissione al concorso ai sensi
dell’art. 56, 1o comma, e dell’art. 74 del D.P.R.
10-12-1997, n. 483. Il personale che, alla data di
entrata in vigore del D.P.R. 10-12-1997, n. 483 (1o

febbraio 1998), sia in servizio di ruolo nella disci-
plina di Medicina e Chirurgia d’accettazione e
d’urgenza presso altre UU.SS.LL. o Aziende
Ospedaliere è esentato dal requisito della specia-
lizzazione nella disciplina.

3. Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici-chirur-
ghi, attestata da certificato in data non anteriore a
sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando.

Domanda di ammissione al concorso

Per l’ammissione al presente concorso gli aspiranti
dovranno far pervenire al Direttore Generale della
A.U.S.L. LE/1, via Miglietta n. 5 - 73100 Lecce, entro
e non oltre il termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione per estratto del presente bando nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana, domanda re-
datta in carta semplice, debitamente firmata, nella
quale, sotto la propria personale responsabilità, do-
vranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te;
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-

vero i motivi della loro non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) l’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici-chirur-

ghi;
g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni

e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

i) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto,
essergli fatta ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto,
la residenza di cui alla lettera a) del presente elen-
co.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Il termi-
ne per la presentazione delle domande è perentorio e
scade il 30o giorno successivo a quello della data di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Le domande
devono essere inoltrate esclusivamente a mezzo del
servizio postale per raccomandata con avviso di rice-
vimento. La data di spedizione è comprovata dal tim-
bro a data dell’ufficio postale accettante.

Non saranno prese in considerazione in nessun caso
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le domande e gli eventuali documenti trasmessi oltre i
termini di presentazione prescritti dal presente bando.

L’amministrazione declina ogni responsabilità per
dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte
indicazioni del recapito da parte del candidato e da
mancata oppure tardiva comunicazione del cambia-
mento di indirizzo indicato nella domanda, o per
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili
a colpa dell’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda

1. Laurea in Medicina e Chirurgia.
2. Specializzazione nella disciplina di Medicina e

Chirurgia d’accettazione e d’urgenza o in discipli-
na equipollente ai sensi del D.M. 30 gennaio 1998
o in disciplina affine ai sensi del D.M. 31 gennaio
1998; per il personale di ruolo nella disciplina
messa a concorso, certificato di servizio rilasciato
dall’Azienda USL o dall’Azienda ospedaliera di
appartenenza.

3. Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici-chirur-
ghi, attestata da certificato in data non anteriore a
sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando.

Alla domanda di partecipazione al concorso, i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito, ivi compreso un curricu-
lum formativo e professionale, datato e firmato.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero autocer-
tificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vi-
gente.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20 dicembre
1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’atte-
stazione deve precisare la misura della riduzione del
punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Alla domanda deve essere unito, in triplice copia e

in carta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli
presentati.

Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è deliberata con provve-
dimento motivato del Direttore Generale della U.s.l.,
da notificarsi entro 30 giorni dalla esecutività della re-
lativa decisione.

Titoli valutabili e criteri di
valutazione degli stessi

La commissione ai sensi dell’art. 27 del D.P.R. 10
dicembre 1997, n. 483, dispone complessivamente di
100 punti così ripartiti:
a) 20 punti per i titoli;
b) 80 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta;
b) 30 punti per la prova pratica;
c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripar-
titi:
a) titoli di carriera: punti 10
b) titoli accademici di studio: punti  3
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti  3
d) curriculum formativo e professionale: punti  4

Titoli di carriera:
a) servizi di ruolo prestati presso le Unità Sanitarie

Locali o le Aziende Ospedaliere e servizi equipollenti
ai sensi degli articoli 22 e 23 del D.P.R. 10 dicembre
1997, n. 483:
1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o livel-

lo superiore, nella disciplina, punti 1,00 per anno;
2) servizio in altra posizione funzionale nella disci-

plina a concorso, punti 0,50 per anno;
3) servizio in disciplina affine ovvero in altra disci-

plina da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti
rispettivamente del 25 e del 50 per cento;

4) servizio prestato a tempo pieno da valutare con i
punteggi di cui sopra aumentati del 20 per cento;

b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche
amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i ri-
spettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno.

Titoli accademici e di studio:
a) specializzazione nella disciplina oggetto del con-

corso, punti 1,00
b) specializzazione in una disciplina affine punti 0,50
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valuta-

re con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per
cento;

e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione
al concorso comprese tra quelle previste per l’ap-
partenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognu-
na, fino ad un massimo di punti 1,00.

Non è valutabile la specializzazione fatta valere
come requisito di ammissione.

La specializzazione conseguita ai sensi del decreto
legislativo 8 agosto 1991, n. 257, anche se fatta valere
come requisito di ammissione, è valutata con uno spe-
cifico punteggio pari a mezzo punto per anno di corso
di specializzazione.

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli
scientifici e del curriculum formativo e professionale
si applicano i seguenti criteri, previsti dall’art. 11 del
D.P.R. 483/97.

Criteri di valutazione dei titoli

Nei concorsi per titoli ed esami, la determinazione
dei criteri di massima si effettua prima dell’espleta-
mento della prova scritta; per la valutazione dei titoli
la commissione si deve attenere ai seguenti principi:

a) titoli di carriera:
1) i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili;
2) le frazioni di anno sono valutate in ragione mensi-
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le considerando, come mese intero, periodi conti-
nuativi di giorni trenta o frazioni superiori a quin-
dici giorni;

3) nel caso in cui al concorso siano ammessi candida-
ti appartenenti a profili professionali diversi da
quello medico non si applicano le maggiorazioni
previste per il tempo pieno per il profilo professio-
nale medico;

4) in caso di servizi contemporanei è valutato quello
più favorevole al candidato;

b) Pubblicazioni:
1) la valutazione delle pubblicazioni deve essere

adeguatamente motivata, in relazione alla originalità
della produzione scientifica, all’importanza della rivi-
sta, alla continuità ed ai contenuti dei singoli lavori, al
grado di attinenza dei lavori stessi con la posizione
funzionale da conferire, all’eventuale collaborazione
di più autori.

Non possono essere valutate le pubblicazioni delle
quali non risulti l’apporto del candidato;

2) la commissione deve, peraltro, tenere conto, ai
fini di una corretta valutazione:
a) della data di pubblicazione dei lavori in relazione

all’eventuale conseguimento di titoli accademici
già valutati in altra categoria di punteggi;

b) del fatto che le pubblicazioni contengano mere espo-
sizioni di dati e casistiche, non adeguatamente avva-
lorate ed interpretate, ovvero abbiano contenuto so-
lamente compilativo e divulgativo, ovvero ancora
costituiscano monografie di alta originalità;

c) Curriculum formativo e professionale:
1) nel curriculum formativo e professionale sono va-

lutate le attività professionali e di studio, formal-
mente documentate, non riferibili a titoli già valu-
tati nelle precedenti categorie, idonee ad eviden-
ziare, ulteriormente, il livello di qualificazione
professionale acquisito nell’arco della intera car-
riera e specifiche rispetto alla posizione funzionale
da conferire nonché gli incarichi di insegnamento
conferiti da enti pubblici;

2) in tale categoria rientra anche la partecipazione a
congressi, convegni, o seminari che abbiano fina-
lità di formazione e di aggiornamento professiona-
le e di avanzamento di ricerca scientifica. Per la
dirigenza sanitaria la partecipazione è valutata te-
nendo conto dei criteri stabiliti in materia dal re-
golamento sull’accesso al secondo livello dirigen-
ziale per il personale del ruolo sanitario del Servi-
zio sanitario nazionale. Nel curriculum sono valu-
tate, altresì, la idoneità nazionale nella disciplina
prevista dal pregresso ordinamento e l’attestato di
formazione manageriale disciplinato dal predetto
regolamento. Non sono valutate le idoneità conse-
guite in precedenti concorsi;

3) il punteggio attribuito dalla commissione è globale
ma deve essere adeguatamente motivato con ri-
guardo ai singoli elementi documentali che hanno
contribuito a determinarlo. La motivazione deve
essere riportata nel verbale dei lavori della com-
missione.

Si riportano altresì le norme generali di cui al Titolo
II del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483:

‘‘Art. 20 Equiparazione dei servizi non di ruolo al ser-
vizio di ruolo

1. Ai fini della valutazione come titolo nei concorsi
di assunzione, il servizio non di ruolo prestato presso
pubbliche amministrazioni, a titolo di incarico, di sup-
plenza, o in qualità di straordinario, ad esclusione di
quello prestato con qualifiche di volontario, di preca-
rio o similari, ed il servizio di cui al settimo comma
dell’articolo unico del decreto-legge 23 dicembre
1978, n. 817, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 19 febbraio 1979, n. 54, sono equiparati al servizio
di ruolo.

2. I periodi di effettivo servizio militare di leva, di
richiamo alle armi, di ferma volontaria e di riafferma,
prestati presso le Forze armate e nell’Arma dei carabi-
nieri, ai sensi dell’art. 22 della legge 24 dicembre
1986, n. 958, sono valutati con i corrispondenti pun-
teggi previsti per i concorsi disciplinati dal presente
decreto per i servizi presso pubbliche amministrazio-
ni.

Art. 21 Valutazione attività in base a rapporto conven-
zionali

1. L’attività ambulatoriale interna prestata a rappor-
to orario presso le strutture a diretta gestione delle
aziende sanitarie e del Ministero della Sanità in base
ad accordi nazionali, è valutata con riferimento
all’orario settimanale svolto rapportato a quello dei
medici dipendenti dalle aziende sanitarie con orario a
tempo definito. I relativi certificati di servizio devono
contenere l’indicazione dell’orario di attività settima-
nale.

2. Omissis

Art. 22 Valutazione servizi e titoli equiparabili

1. I servizi e i titoli acquisiti presso gli istituti, enti
ed istituzioni private di cui all’art. 4, commi 12 e 13,
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e
successive modificazioni e integrazioni, sono equipa-
rati ai corrispondenti servizi e titoli acquisiti presso le
aziende sanitarie secondo quanto disposto dagli arti-
coli 25 e 26 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 20 dicembre 1979, n. 761.

2. I servizi antecedenti alla data del provvedimento
di equiparazione sono valutati, per il 25 per cento del-
la rispettiva durata, con i punteggi previsti per i servi-
zi prestati presso gli ospedali pubblici nella posizione
funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

3. Il servizio prestato presso case di cura conven-
zionate o accreditate, con rapporto continuativo, è va-
lutato, per il 25 per cento della sua durata come servi-
zio prestato presso gli ospedali pubblici nella posizio-
ne funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

4. omissis.

Art. 23 Servizi prestati all’estero

1. Il servizio prestato all’estero dai cittadini degli
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Stati membri della Unione europea, nelle istituzioni e
fondazioni sanitarie pubbliche e private senza scopo
di lucro ivi compreso quello prestato ai sensi della
legge 26 febbraio 1987, n. 49, equiparabile a quello
prestato dal personale del ruolo sanitario, è valutato
con i punteggi previsti per il corrispondente servizio
di ruolo, prestato nel territorio nazionale, se ricono-
sciuto ai sensi della legge 10 luglio 1960, n. 735.

2. Il servizio prestato presso organismi internazio-
nali è riconosciuto con le procedure della legge 10 lu-
glio 1960, n. 735, ai fini della valutazione come titolo
con i punteggi indicati al comma 1.’’

Prove d’esame

Le prove d’esame ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 10
dicembre 1997, n. 483 sono le seguenti:
a) prova scritta:

relazione su caso clinico simulato o su argomenti
inerenti alla disciplina messa a concorso o solu-
zione di una serie di quesiti a risposta sintetica
inerenti alla disciplina stessa;

b) prova pratica:
su tecniche e manualità peculiari della disciplina
messa a concorso. La prova pratica deve comun-
que essere anche illustrata schematicamente per
iscritto.

c) prova orale:
sulle materie inerenti alla disciplina a concorso
nonché sui compiti connessi alla funzione da con-
ferire.

Valutazione delle prove d’esame

Il superamento di ciascuna delle previste prove
scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di
una valutazione di sufficienza espressa in termini nu-
merici di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

La valutazione è effettuata con il rispetto di quanto
previsto dall’art. 9, comma 3, del D.P.R. 10 dicembre
1997, n. 483 che di seguito si trascrive:

‘‘la commissione, alla prima riunione, stabilisce i
criteri e le modalità di valutazione, da formalizzare
nei relativi verbali, delle prove concorsuali al fine di
assegnare i punteggi attribuiti alle singole prove.’’.

Graduatoria e conferimento dei posti

La graduatoria di merito dei candidati è formata se-
condo l’ordine dei punti della votazione complessiva
riportata da ciascun candidato (la votazione comples-
siva è determinata sommando il voto conseguito nella
valutazione dei titoli al voto complessivo riportato
nelle prove d’esame, costituito dalla somma dei voti
conseguiti nelle prove: scritta, pratica ed orale) con
l’osservanza a parità di punti, delle preferenze previ-
ste dall’art. 5 - 4o e 5o comma - del Decreto del Presi-

dente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti com-
plessivamente messi a concorso, i candidati util-
mente collocati nella graduatoria di merito, tenuto
conto di quanto disposto dalla legge 2 aprile 1968,
n. 482, o da altre disposizioni di legge che preveda-
no riserve di posti in favore di particolari categorie
di cittadini.

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni
di cui all’art. 16 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modifi-
cazioni e integrazioni (presentazione dei titoli prefe-
renziali e di riserva nella nomina).

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei
vincitori del concorso, è approvata con provvedimento
del Direttore Generale della Azienda U.s.l. o della
Azienda Ospedaliera, ed è immediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Le graduatorie dei vincitori rimangono efficaci per
un termine di 18 mesi dalla data della pubblicazione
per eventuali coperture di posti per i quali il concorso
è stato bandito e che successivamente ed entro tale
data dovessero rendersi disponibili.

Adempimenti dei vincitori

I candidati dichiarati vincitori sono invitati dalla
U.s.l., ai fini della stipula del contratto individuale
di lavoro, a presentare, nel termine di trenta giorni
dal relativo invito e in carta legale, a pena di deca-
denza nei diritti conseguiti alla partecipazione al
concorso:
a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni con-

tenute nella domanda di partecipazione al concor-
so;

b) certificato generale del casellario giudiziale;
c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della ri-

serva, precedenza e preferenza a parità di valuta-
zione.

I candidati dichiarati vincitori hanno facoltà di ri-
chiedere alla A.U.S.L. LE/1, entro 10 giorni dalla co-
municazione dell’esito del concorso, l’applicazione
dell’art. 18, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n.
241.

La U.S.L., verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà indica-
ta la data di inzio del rapporto di lavoro. Gli effetti
economici decorrono dalla data di effettiva presa di
servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre-
sentazione della documentazione, la U.s.l. comunica
di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

Per informazioni e chiarimenti, i candidati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale - U.O. - as-
sunzioni concorsi e gestione del ruolo della AUSL
LE/1 - tel. 0832/215890.

Il Direttore Generale
Avv. Paolo Pellegrino
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AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘DI VENERE - GIO-
VANNI XXIII’’ BARI

Pubblica selezione per n. 5 posti di Cuciniere.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della deliberazione n. 1404 del 30-
12-1999 - esecutiva - bandisce PUBBLICA SELE-
ZIONE, per esami, per il conferimento di incarico,
non rinnovabile e non superiore a mesi 4, di n. 5 posti
di Operatore Tecnico (CUCINIERE).

La Selezione è indetta ed espletata ai sensi della
normativa ex D.P.R. 761/79, Legge n. 207/1985, L.R.
n. 9 del 9-4-1986, D.M. 30-1-1982 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, Legge 20-5-1988 n. 160 e
DPCM 18-9-1987 n. 392.

I requisiti generali e specifici per la partecipazione
alla presente Selezione sono quelli previsti dal D.P.R.
761/1979, dall’art. 1 del D.M. 30-01-1982, dalla legge
n. 160/1988 e dalla Legge 27-01-1989 n. 25, così ana-
liticamente specificati dall’art. 4 del D.P.C.M. n.
392/1987:
-- per essere avviati a selezione gli iscritti nelle liste
devono dichiarare di essere in possesso dei requisiti
per l’accesso ai pubblici impieghi ed in particolare:
1) cittadinanza italiana;
2) età non inferiore agli anni 18;
3) titolo di studio della scuola secondaria di primo

grado (licenza media inferiore).
Non possono essere, in ogni caso, avviati alla sele-

zione:
a) coloro che sono esclusi dall’elettorato attivo;
b) coloro che sono stati destituiti o dispensati

dall’impiego presso una pubblica amministrazione
e dichiarati decaduti per aver conseguito l’impiego
mediante produzione di documenti falsi o viziati
da invalidità insanabile;

c) i dipendenti dello Stato o di Enti Pubblici collocati
a riposo anche in applicazione di disposizioni a
carattere transitorio o speciale.

Il possesso dei requisiti di cui ai punti 2 e 3, sia al
momento della domanda che successivamente, è atte-
stato dal lavoratore alle sezioni circoscrizionali per
l’impiego mediante dichiarazione di responsabilità au-
tenticata ai sensi della legge n. 15 del 4-1-1958.

L’iscritto è tenuto a comunicare tempestivamente
ogni variazione dei requisiti che si intendono confer-
mati qualora l’atto della revisione periodica di cui
all’art. 15 della Legge 28-2-1987 n. 56, non ne dichia-
ri la perdita.

L’AMMINISTRAZIONE provvederà ad inoltrare
alla Sezione Circoscrizionale competente per territorio
ex art. 4 D.P.C.M. n. 392/1987 formale richiesta di av-
viamento alla selezione di un numero di iscritti - quali
CUCINIERI in possesso di adeguata professionalità
specifica - pari a quello da inquadrare nel profilo pro-
fessionale dei posti disponibili di cui al presente Ban-
do di Selezione. La selezione verrà effettuata nel limi-
te dei posti richiesti per il conferimento dell’incarico

temporaneo, seguendo la graduatoria dei lavoratori
avviati dalla Sezione Circoscrizionale per l’impiego.

La selezione sarà determinata, così come prescritto
dall’art. 6 del D.P.C.M. n. 392/1987 nel modo che se-
gue:
---- la selezione consiste nella valutazione in assolu-

to dell’idoneità del lavoratore a svolgere la
mansioni proprie dei posti da ricoprire. A tal
fine l’Amministrazione provvede a convocare i
lavoratori entro quindici giorni dall’avviamento
e a sottoporli a prove pratiche e/o sperimenta-
zioni lavorative;

---- le prove effettuate secondo la normativa contenuta
nel D.M. 30-1- 1982 come modificato dal D.M. 3-
12-1982, in base ai contenuti di professionalità in-
dicati nella declaratoria dei profili ai quali si acce-
de;

---- alla sostituzione dei lavoratori che non abbiano ri-
sposto alla convocazione o superato le prove o ac-
cettato l’incarico si provvede con i lavoratori che
seguono nell’ordine della graduatoria fino alla co-
pertura dei posti.

Le prove di esame consisteranno, a norma dell’art.
161 del D.M. 30-1-1982 in:
A) PROVA PRATICA O D’ARTE SU MATERIE AT-

TINENTI I POSTI MESSI A SELEZIONE.
B) SU COLLOQUIO SULLE MATERIE OGGETTO

DELLA PROVA PRATICA O D’ARTE.
Per le procedure e le modalità di svolgimento della

Selezione e per i requisiti dei Componenti la Commis-
sione si osservano le disposizioni del D.M. 30-01-
1982 e successive modificazioni ed integrazioni,
dell’art. 9 della Legge n. 207 del 20-05-1985 e
dell’art. 44 del D.P.R. n. 494/1987.

La Commissione, al termine delle prove di esame,
formula la graduatoria dei candidati idonei, così come
prescritto dall’art. 8 del D.P.C.M. n. 392/1987.

È escluso dalla graduatoria il candidato che non ab-
bia conseguito la sufficienza in ciascuna delle prove
di esame.

L’approvazione della graduatoria finale e la nomina
dei vincitori verranno adottate dal Direttore Generale
dell’Azienda Ospedaliera ‘‘Di Venere - Giovanni
XXIII’’.

I vincitori della Selezione sono invitati a presentare
all’Azienda Ospedaliera - nel termine di 30 giorni dal-
la data di ricevimento dell’invito a mezzo lettera Rac-
comandata R.R. ed a pena di decadenza - la seguente
documentazione in carta legale:
1) Certificato di cittadinanza italiana;
2) Certificato medico rilasciato dalla competente au-

torità attestante la idoneità fisica al servizio incon-
dizionato nell’impiego;

3) Certificato del Casellario Giudiziale;
4) Estratto dell’atto di nascita;
5) Certificato di iscrizione nelle liste elettorali o atte-

stante i motivi della mancata iscrizione;
6) Stato di servizio militare;
7) Certificato circa i servizi di ruolo e non di ruolo

eventualmente prestati presso Pubbliche Ammini-
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strazioni con la specificazione delle cause di riso-
luzione di precedenti rapporti di impiego.

I vincitori della Selezione dovranno assumere servi-
zio, a pena di decadenza, salvo giustificati motivi pre-
visti dalle Leggi vigenti, entro TRENTA GIORNI dal-
la data stabilita nel provvedimento di nomina.

Il rapporto di lavoro che si andrà ad instaurare è di-
sciplinato dalla normativa di cui al Provv.P.C.M. 4-8-
1995.

Il trattamento economico sarà quello previsto
dall’Accordo Nazionale di lavoro per il Personale del
Comparto in vigore. Competono, altresì, le altre in-
dennità ed assegni come per legge o contratto se ed in
quanto dovute.

L’Amministrazione si riserva la facoltà - a suo in-
sindacabile giudizio - di modificare, prorogare, so-
spendere o annullare il presente Bando di Selezione.

Per quanto non previsto nel presente bando si fa ri-
ferimento alle disposizioni legislative che disciplinano
la materia.

Eventuali informazioni relative alla Selezione pos-
sono essere richieste al Servizio Area Gestione del
personale dell’Azienda Ospedaliera ‘‘Di Venere - Gio-
vanni XXIII’’ - Via Amendola, 207 - BARI - tel.
080/5015625.

Il Direttore Generale
dott. Pompeo Traversi

AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘DI VENERE-GIOVAN-
NI XIII’’ BARI

Avviso di sorteggio commissione concorso n. 5 posti
di dirigente Medico I livello disciplina Anestesia e
Rianimazione.

-- Si rende noto che il trentesimo giorno feriale suc-
cessivo a quello della pubblicazione del presente Av-
viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia -
alle ore 11,00 - nella Sala Riunioni del Presidio Ospe-
daliero ‘‘GIOVANNI XXIII’’ - Via Amendola n. 207
BARI - avrà luogo il sorteggio dai Ruoli Nominativi
Regionali dei COMPONENTI la Commissione Esami-
natrice del Concorso Pubblico, per titoli ed esami. per
la copertura di n. 5 posti di MEDICO di 1o Livello Di-
rigenziale delle Divisioni e Servizi di ANESTESIA E
RIANIMAZIONE dell’Azienda.

-- Il presente Avviso vale come notifica agli interes-
sati, ai sensi dell’art. 6 - comma 3 - D.P.R. 10-12-
1997, n. 483.

Bari, lì 10 Gennaio 2000

Il Direttore Generale
Dott. Pompeo Traversi

AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘OSPEDALI RIUNITI’’
FOGGIA

Concorso pubblico per n. 1 posto di Dirigente Sani-
tario disciplina Chirurgia d’urgenza. Graduatoria.

rende noto che, questa Azienda Ospedaliera con de-

libera n. 1719 del 27-12-1999, ha approvato la se-
guente graduatoria per il concorso pubblico, per titoli
ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Dirigente
Sanitario - Disciplina: CHIRURGIA D’URGENZA:
1 Dr. DI MILLO MARCELLO con punti 82,3952
2 Dr.ssa DI CORCIA MARIA
  GRAZIA con punti 81,5034
3 Dr. MONTINI FRANCESCO con punti 79,7500
4 Dr. MAGGI MICHELE con punti 78,6320
5 Dr. DI GIOIA GIOVANNI con punti 77,7732
6 Dr. PIGNATELLI ANTONIO con punti 77,3370
7 Dr. MELINO ROCCO con punti 74,3240
8 Dr.ssa RIZZO MARIA ILARIA con punti 63,8142
9 Dr. LOVERRE GIOVANNI con punti 63,7300

Detta graduatoria resterà efficace per un termine di
diciotto mesi dalla data di pubblicazione per eventuali
coperture di posti per il quale il concorso è stato ban-
dito e che successivamente entro tale data dovessero
essere disponibili.

Quanto sopra, ai sensi dell’art. D.P.R. n. 483 del 10-
12-1997.

Orfino

APPALTI

A.U.S.L. TA/1 TARANTO

Avviso di gara appalto fornitura n. 6 apparecchi ri-
levazione gas anestetici.

1) AZIENDA SANITARIA LOCALE TA/1 - Viale
Virgilio n. 31  74100 TARANTO ITALIA telefono
099/7786749 - telefax 099/378522;

2) procedura aperta - pubblico incanto - per l’aggiu-
dicazione della fornitura di n. 6 apparecchi per la ri-
levazione dei gas anestetici da destinare alle sale
operatorie dei presidi ospedalieri dell’Azienda U.S.L.
TA/1 per un importo presunto di lire 370.000.000,
euro 191.089;

3) la consegna avverrà presso i presidi dell’A.S.L.
entro 60 giorni dalla data di ricezione dell’ordine, con
le modalità di cui al capitolato Speciale;

4) le notizie relative alla presente gara potranno es-
sere richieste esclusivamente a mezzo telefax
099/378522 al responsabile del procedimento dr.
Franco QUERO e saranno riscontrate stesso mezzo
entro tre giorni. Il Capitolato Speciale si ottiene
all’Area Gestione del Patrimonio, Viale Virgilio n. 31,
74100 TARANTO, previa presentazione di apposita
richiesta.

5) Le offerte si ricevono, entro le ore 12 del giorno
1 MARZO 2000, a pena di non ammissione alla gara,
presso il protocollo dell’ASL TA/1, Viale Virgilio n.
31 - TARANTO, redatte in lingua italiana.

6) Può assistere all’apertura delle buste contenenti
le offerte il titolare o il rappresentante di ogni ditta
concorrente, formalmente delegato.

L’apertura delle buste contenenti le offerte avrà luo-
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go a partire dalle ore 10 la sede dell’ASL, Area Ge-
stione del Patrimonio, il giorno 3 MARZO 2000;

7) L’aggiudicatario sarà tenuto a versare la cauzione
del 5% calcolata sull’ammontare dell’importo com-
plessivo aggiudicato, nelle modalità previste dalla leg-
ge 10-06-1982 n. 348.

8) La spesa relativa alla presente procedura di gara
sarà finanziata con i fondi relativi alla quota capitaria.
Le modalità di pagamento sono descritte nel Capitola-
to Speciale d’appalto che l’offerente dovrà indispensa-
bilmente consultare prima di compilare l’offerta, ri-
chiedendolo all’ufficio di cui a punto 4).

9) L’eventuale raggruppamento di imprese deve av-
venire, nelle forme previste dall’art. 10 del Dlgs
358/92, successivamente all’aggiudicazione. L’offerta
del raggruppamento deve essere sottoscritta da tutte le
ditte che dichiarano di volersi raggruppare.

10) Per essere ammessi alla gara, le imprese devono
essere in possesso dei seguenti requisiti:
a) essere iscritti alla Camera di Commercio. Le im-

prese straniere devono risultare iscritte a registri
equivalenti, ove esistenti;

b) aver realizzato nell’ultimo triennio un fatturato
che non dovrà essere inferiore al valore delle ap-
parecchiature offerte;

c) idonea capacità economico-finanziaria, risultante
da dichiarazione di almeno un istituto bancario;

d) non trovarsi in alcuna delle condizioni previste
dall’art. 20, punto 1, della Direttiva 93/36 CEE del
14-06-1998.

La documentazione di cui ai punti a), b) e d) può
essere sostituita da un’unica dichiarazione sostitutiva
a firma autenticata, resa ai sensi della legge n. 15/68.

11) La ditta offerente deve impegnarsi a mantenere
valida l’offerta per almeno sei mesi.

12) L’aggiudicazione avverrà a favore dell’offerta
economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 26,
comma 1 lett. b) della Direttiva CEE del Consiglio del
14 giugno 1993 n. 93/36 CEE e così come meglio spe-
cificato nel Capitolato Speciale.

13) L’ASL TA/1 si riserva di non aggiudicare parte
o tutta la presente gara, o aumentarne le quantità, mo-
tivatamente.

Il Direttore Generale
dr. Vito Armenise

COMUNE DI ACQUAVIVA DELLE FONTI (Bari)

Avviso di aggiudicazione appalto fornitura appa-
recchiature informatiche.

OGGETTO: Fornitura di apparecchiature informa-
tiche, attrezzature per l’ufficio e di n. 2 fotocopiatori
per gli uffici comunali.

Sistema di gara: Asta pubblica ad offerte segrete ai
sensi dell’art. 9.2 del D.Lgs. n. 358/92 e con il criterio
del prezzo più basso ai sensi dell’art. 16.1 lett. a) del
D.Lgs. n. 358/92, così come modificato dal D.Lgs. n.
402/98.

Ditte partecipanti: 1) G.M. Ufficio di Eramo Mi-

chele; 2) Caricom S.r.l.; 3) Traversa S.n.c. di Traversa
Isabella; 4) L’Ufficio 2000 di Massaro e Rubino; 5)
Logicom di Lozito Giacomo Pasquale; 6) Progetto Uf-
ficio S.a.s.; 7) Office Italia S.r.l.; 8) Sastel S.r.l.; 9)
Fasano Marco; 10) Staff di Di Vittorio V. & C. S.n.c..

Ditta aggiudicataria: ‘‘Staff di Di Vittorio V. & C.
S.n.c.’’ con sede legale in Corato alla Via C. Di Vitto-
rio n. 51 con il prezzo complessivo offerto di L.
28.258.560, oltre I.V.A..

Acquaviva delle Fonti, lì 13 Gennaio 2000

Il Dirigente Settore Finanze e Contabilità
Dott. Francesco Capurso

COMUNE DI ACQUAVIVA DELLE FONTI (Bari)

Avviso di aggiudicazione appalto fornitura gasolio
da riscaldamento.

OGGETTO: Fornitura gasolio da riscaldamento
per gli edifici scolastici per l’anno 2000.

SISTEMA DI GARA: Asta pubblica ad offerte se-
grete ai sensi dell’art. 9.2 del D.Lgs. n. 358/92 e con
il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 16.1
lett. a) del D.Lgs. n. 358/92, così come modificato dal
D.Lgs. n.  402/98.

DITTE PARTECIPANTI: LATERZA PETROLI
S.r.l.; EURODUEDI S.r.l.; LILLI PETROLI S.p.A..

DITTA AGGIUDICATARIA: ‘‘LILLI PETROLI
S.p.A.’’ con sede in Scurcula Marsicana - Frazione
Cappelle alla Via Reatina, n. 35, con il prezzo di L.
1.170, oltre I.V.A., per litro di gasolio franco destino.

Acquaviva delle Fonti, lì 13 Gennaio 2000

Il Dirigente Settore Affari Generali
Avv. Maria Saveria Colamonico

COMUNE DI BISCEGLIE (Bari)

Avviso di aste pubbliche diverse.

SI AVVERTE CHE

questa Amministrazione ha bandito le seguenti  aste
pubbliche:
01) Appalto, per la somministrazione gasolio  per ri-

scaldamento per gli uffici e servizi comunali per
la durata di anni due. Quantitativo presumubile
per il biennio Lt. 520.527. Spesa complessiva
presunta L. 638.112.000 Euro 329.557,34 oltre
iva.
L’appalto di cui al presente avviso sarà aggiudi-
cato al miglior offerente in ribasso percentuale
più vantaggioso per l’Amministrazione sul prez-
zo in lire/litro o in Euro/litro, al netto degli oneri
fiscali  prezzo riportato sul bollettino medio
quindicinale pubblicato dalla Camera di Com-
mercio di Bari per la classe di fornitura.
È richiesta l’iscrizione alla C.C.I.A.A. per  la ca-
tegoria di che trattasi.

02) appalto, a termini abbreviati, per la fornitura di n.
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1 veicolo attrezzato per il trasporto di materiale
per la segnaletica stradale, per il Comando di
Polizia Municipale.
L’appalto di cui al presente avviso sarà aggiudi-
cato ai sensi dell’art. 73 lettera c) R.D. 23-5-1924
n. 827 e art. 76 commi 1-2-3 stesso R.D. in favo-
re della ditta che avrà offerto il ribasso percentua-
le più vantaggioso per l’amministrazione.
Importo a base d’asta L. 52.800.000 Euro
22.724,10 iva compresa.
È richiesta l’iscrizione alla C.C.I.A.A. per la ca-
tegoria di che trattasi.

03) Appalto, a termini abbreviati per la fornitura di n.
1 veicolo attrezzato ad Ufficio Mobile Multifun-
zionale la Polizia Municipale.
L’appalto di cui al presente avviso sarà aggiudi-
cato ai sensi dell’art. 73 lettera c) R.D. 23-5-1924
n. 827 e art. 76 commi 1-2-3 stesso R.D. in favo-
re della ditta che avrà offerto l’aumento percen-
tuale più vantaggioso per l’amministrazione.

04) Appalto per il servizio di stampa del catalogo del
Museo Civico Archeologico F.S. Majellaro.
Importo a base d’asta L. 13.000.000 Euro
6.713,93 oltre iva.

Gli appalti saranno aggiudicati anche in presenza di
una sola offerta pervenuta ed ammessa.

I bandi integrali sono in pubblicazione  all’Albo
Pretorio di questo Comune e potranno essere richiesti
all’Ufficio Appalti, Via Trento 8 - II piano, tel.
080/3950226, 080/3950264, fax 080 3950225.

I bandi integrali, se non richiesti di persona, verran-
no spediti a mezzo servizio postale.

Bisceglie, lì 23 Dicembre 1999

Il Dirigente del I Settore
Dr. Pompeo Camero

COMUNE DI BITONTO (Bari)

Avviso di aggiudicazione lavori di ammodernamen-
to strade rurali.

• Oggetto dell’appalto: lavori di AMMODERNA-
MENTO STRADE COMUNALI RURALI - Finan-
ziati con P.O.P. Puglia 94/99 - FEOGA - Misura 4.2.6
‘‘Infrastrutture rurali - Strade rurali’’ - Triennio 97/99
Importo a base di gara: L. 1.499.979.760 - Euro:
774.670,25 delle quali L. 15.000.000 - Euro 7.746,85
per l’attuazione dei piani di sicurezza e non soggetti a
ribasso.

• Criterio di aggiudicazione: licitazione privata,
con il criterio del massimo ribasso e secondo le dispo-
sizioni dell’art. 1/A L. n. 14/1973 e dell’art. 21 L. n.
109/1994 modificata ed integrata e con le precisazioni
di cui alla circolare n. 568/1999 del Ministero dei
LL.PP.

• Esperimento gara: in data 3-12-1999 per l’esame
della documentazione e in data 15-12-1999 per
l’apertura delle buste contenenti le offerte.

• Imprese invitate n. 115:

1) ABETE MARIO - MANDURIA (TA); 2) ALBA-
NESE COSTRUZIONI s.r.l. - MATERA; 3) ALEAN-
DRI s.r.l. - BARI; 4) ALÒ COSIMO s.a.s. - MONO-
POLI (BA); 5) ALÒ PASQUALE s.a.s. - MONOPOLI
(BA); 6) ANTONACCI FRANCESCO Capogruppo
della costituenda ATI con 2 ERRE COSTRUZIONI
s.r.l. - BARI; 7) APPALTI E COSTRUZIONI CIVILI
s.r.l. - PONTELANDOLFO (BN); 8) ARTUSO NUN-
ZIO PAOLO & C. s.n.c. - MONTESCAGLIOSO
(MT); 9) ASFALTEX di Brandonisio & C. s.n.c -
CARBONARA (BA); 10) BITETTI s.r.l. - GINOSA
(TA); 11) BOCCUZZI GEOM. GIUSEPPE - NOI-
CATTARO (BA); 12) C.B.M.C. s.r.l. - TARANTO;
13) CACCIATORE VITO - Capogruppo mandataria
della costituenda ATI con DE SIMEI GAETANO -
RUFFANO (LE); 14) CAPRIULO GIANFRANCO -
Capogruppo della costituenda ATI con GRL s.r.l. -
TARANTO; 15) CASSETTA LEONARDO - Capo-
gruppo della costituenda ATI con SELLITRI FELICE
- AVELLA FRANCESCO e AVELLA COSIMO DA-
MIANO - ANDRIA (BA); 16) CASTELLANO s.r.l. -
MATERA; 17) CIOCE GIOVANNI - BARI; 18)
CO.DE.CA. STRADE s.r.l. - TARANTO; 19)
CO.GE.NE. s.r.l. - LECCE; 20) CO.GE.PI. s.r.l. - LU-
CERA (FG); 21) CO.GE.ST. s.r.l. - SURBO (LE); 22)
CO.ME.ST. di Storeli Giuseppe - TRANI (BA); 23)
CO.PA. s.r.l. - MONOPOLI (BA); 24) CO.RE.MA.
s.r.l. - GRAVINA IN PUGLIA (BA); 25) CORNAC-
CHIA GEOM. ROCCO - ALTAMURA (BA); 26 CO-
STRADE s.r.l. - ANDRIA (BA); 27) COSTRUZIONI
STRADALI s.a.s. di Guglielmelli Bruno - CANCEL-
LO ED ARNONE (CE); 28) D.B.D. COSTRUZIONI
s.r.l. - CANCELLO ED ARNONE (CE); 29) DALOI-
SO FRANCESCO - MARGHERITA DI SAVOIA
(FG); 30) DE BARTOLOMEO FRANCESCO s.r.l.-
TARANTO; 31) DE DONNO COMM. GEOM. AR-
MANDO - LECCE; 32) DE LUCA VINCENZO -
LECCE; 33) DE.CO.BIT. s.r.l. - NOICATTARO (BA);
34) DEFILIPPIS MAURO - RUTIGLIANO (BA); 35)
DELPRETE SALVATORE - TARANTO; 36) DIBAT-
TISTA DOTT. DOMENICO COSTRUZIONI s.r.l. -
GRAVINA IN PUGLIA (BA); 37) DINVEST S.p.A. -
BARI; 38) ECOMOVITER s.r.l. - BAGNATICA
(BG); 39) ENRICO GRANATA & C. s.a.s. - FOG-
GIA; 40) F.LLI ANDRESINI s.n.c. - POLIGNANO A
MARE (BA); 41) F.LLI CENTONZE C. & A. s.n.c. -
Capogruppo mandataria della costituenda ATI con
VERARDO GEOM. ADAMO LECCE; 42) F.LLI
MARMO di Marmo Giuseppe & C. s.a.s. - ANDRIA
(BA); 43) F.LLI PANARESE s.n.c. - VEGLIE (LE);
44) FERRI MICHELE - SPINAZZOLA (BA); 45)
FRANCESCO DE LUCA & C. s.a.s. - LECCE; 46)
FRISULLO LUIGI - Capogruppo della costituenda
ATI con TROSO OSVALDO - RUFFANO (LE); 47)
GALLONE ANTONIO - Capogruppo della costituen-
da ATI con FERRARA GIUSEPPE - GALLONE
MAURIZIO e GALLONE PIETRO - CEGLIE MES-
SAPICA (BR); 48) GALLONE COSIMO - CEGLIE
MESSAPICA (BR); 49) GE.CO.TECNO s.r.l. - MA-
TERA; 50) GE.COR. s.r.l. - LECCE; 51) GECOS
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s.r.l.- ANDRIA (BA); 52) GEOM. GENNARO OLI-
VA di Maria Oliva - ALTAMURA (BA); 53) ICOL
s.r.l.- ALTAMURA (BA); 54)ICON S.p.A.- ACQUA-
VIVA DELLE FONTI (BA); 55) IMALTO s.r.l.- LEC-
CE; 56) INCO.GEST. s.r.l. - ANDRIA (BA); 57) ING.
PASQUALE MONTELLA - NAPOLI; 58) INTINI
ANGELO s.r.l.- NOCI (BA); 59) L.E.M. STRADA -
MARGHERITA DI SAVOIA (FG); 60) L.S. & T.
s.r.l.- LECCE; 61) LAMONACA VITO - MARGHE-
RITA DI SAVOIA (FG); 62) LATINO s.r.l. - 73100
LECCE; 63) LEONE DOMENICO - ANDRIA (BA);
64) LEONE FRANCESCO - ROCCANOVA (PZ); 65)
LEONE MARIO ROSARIO - SANT’ARCANGELO
(PZ); 66) LEONE RICCARDO - TRANI (BA); 67)
LEONE s.r.l. - ROCCANOVA (PZ); 68) LEONE
VINCENZO - ANDRIA (BA); 69) LEZZI COSIMO -
COPERTINO (LE); 70) LEZZI LUIGI GIOVANNI -
COPERTINO (LE); 71) LOCATELLI GEOM. GA-
BRIELE S.p.A. - GRUMELLO DEL MONTE (BG);
72) LOGLISCI VINCENZO - BARI; 73) LOVALLO
VITO s.a.s. - FRAZ. S. ANGELO DI AVIGLIANO
(PZ); 74) MARROLLO COSTRUZIONI s.r.l. - VA-
STO (CH); 75) MONTEMURNO s.r.l. - ALTAMURA
(BA); 76) NANOCCHIO GEOM. FRANCESCO - BI-
TONTO (BA); 77) NAPOLITANO RAFFAELE -
MARGHERITA DI SAVOIA (FG); 78) NICOLA DA-
LOISO & c. s.a.s. - MARGHERITA DI SAVOIA
(FG); 79) NUOVE STRADE s.r.l. - ANDRIA (BA);
80) NUZZACI STRADE s.r.l. - MATERA; 81) PA-
NARESE LUIGI - VEGLIE (LE); 82) PANTALEO
GEOM. LUIGI QUARTA - 73100 LECCE; 83) PAR-
TENOBIT s.r.l.- SOMMA VESUVIANA (NA); 84)
PELLÈ ANTONIO - LECCE; 85) PELLÈ LUIGI -
LECCE; 86) PERSBETON s.r.l. - BITONTO (BA);
87) PERSIA FRANCESCO & C. s.a.s. - BITONTO
(BA); 88) PERSIA NICOLANGELO - BITONTO
(BA); 89) PERSIA RAG. DOMENICO - BITONTO
(BA); 90) PINTO s.r.l. - LUCERA (FG); 91) POLLI-
CE LORENZO - ANDRIA (BA); 92) QUADRIFO-
GLIO COSTRUZIONI s.r.l. - Capogruppo della costi-
tuenda ATI con I.ME.CO. - BITONTO (BA); 93) RIZ-
ZO GIUSEPPE TREPUZZI (LE); 94) S.C.A.M. s.r.l. -
TRANI (BA); 95) S.C.E.A.P. s.r.l. - ANDRIA (BA);
96) S.E.P.A. s.r.l. - SOMMA VESUVIANA (NA); 97)
S.I.P.A. S.p.A. ANDRIA (BA); 98) S.I.R.E.T. s.r.l. -
S.S. 96 Km. 119,600 - 70026 MODUGNO (BA); 99)
S.I.TE.F. s.r.l. - LECCE; 100) SANTOVITO GEOM.
MICHELE - ANDRIA (BA); 101) SARACINO
ORONZO - Capogruppo della ATI con SOCIETÀ
ITALIANA NEOBIT S.p.A. - BITONTO (BA); 102)
SASSI STRADE s.r.l. - MATERA; 103) SCAVISUD
s.a.s. di Guglielmo Antonio Salvatore & C. - Capo-
gruppo mandataria della costituenda ATI con RAUSA
GEOM. FRANCESCO - CANNOLE (LE); 104) SO-
GENE s.r.l. ROMA; 105) TANZARELLA ING. VIN-
CENZO s.r.l. - OSTUNI (BR); 106) TECNOCO-
STRUZIONI s.r.l. GALATINA (LE); 107) TECNO-
STRADE s.r.l. GALATINA (LE); 108) TRAETTA
GEOM. ANTONIO - ALTAMURA (BA); 109) TRIO
COSTRUZIONI s.r.l. - SURBO (LE); 110) VALERIO

ANTONIO - Capogruppo della costituenda ATI con
DALMI s.r.l. - MARGHERITA DI SAVOIA (FG);
111) VALERIO LORENZO - MARGHERITA DI SA-
VOIA (FG); 112) VERDE COSTRUZIONI s.r.l. -
GIUGLIANO IN CAMPANIA (NA); 113) VITALE
MICHELE - ITONTO (BA); 114) CICIRELLI MI-
CHELE - ALTAMURA (BA); 115) MAGAZZILE
ROCCO - MASSAFRA (TA).

• Imprese partecipanti n. 79: quelle indicate ai nn. 1
- 2 - 3 - 4 - 5 - 6 - 11 - 13 - 15 - 17 - 19 - 21 - 22 -
23 - 24 - 25 - 26 - 29 - 31 - 32 - 33 - 36 - 37 - 39 -
40 - 41 - 45 - 46 - 47 - 48 - 51 - 52 - 53 - 56 - 58 -
59 - 61 - 62 - 63 - 64 - 65 - 66 - 67 - 68 - 69 - 70 -
72 - 73 - 74 - 76 - 78 - 79 - 80 - 84 - 85 - 86 - 87 -
88 - 89 - 91 - 92 - 93 - 95 - 97 - 98 - 99 - 101 - 102
- 103 - 105 - 106 - 107 - 108 - 109 - 110 - 111 - 112
- 113 e 115.

• Impresa aggiudicataria: PERSIA NICOLANGE-
LO da Bitonto - ribasso del 29,657%.

Bitonto, 7 gennaio 2000

Il Dirigente della Ripartizione Servizi Tecnici
Capo dell’U.T.C.

Ing. Beniamino Spera

COMUNE DI CASARANO (Lecce)

Avviso di gara lavori di ristrutturazione palazzo
Pretura. Rettifica.

In adeguamento del bando di di cui sopra alle nuove
disposizioni contenute nel D.L. 29-12-1999, n. 502, si
stabilisce che nella dichiarazione contestuale da ren-
dere per la partecipazione alla gara (punto 3) del ban-
do di gara) le lettere g), n) ed o) sono sostituite dalle
seguenti:

g) di non trovarsi nelle situazioni di cui all’art. 18
del D.Lgs 19-12-1991, n. 406, e all’art. 24, comma 1,
della direttiva 93/37/CEE, del Consiglio del 14-06-
1993;

n) di possedere una cifra d’affari in lavori, realizza-
ta mediante attività diretta e indiretta svolta nel quin-
quennio antecedente alla data di pubblicazione del
bando di gara, non inferiore a 1,75 volte l’importo
dell’appalto da affidare;

n-bis) di aver eseguito, mediante attività diretta ed
indiretta svolta nel quinquennio antecedente alla data
di pubblicazione del bando di gara, lavori appartenenti
alla categoria prevalente oggetto dell’appalto per un
importo non inferiore al 40%;

o) di aver sostenuto un costo complessivo per il
personale dipendente non inferiore al 15% della cifra
d’affari in lavori di cui alla precedente lettera n);

o-bis) di possedere una dotazione stabile di attrez-
zatura tecnica, determinata sotto forma di ammorta-
menti e canoni di locazione finanziaria o di noleggio,
per un valore non inferiore all’1% della predetta cifra
d’affari in lavori;

Conseguentemente la documentazione che l’impre-
sa deve produrre qualora venga sorteggiata ai sensi
dell’art. 10, comma 1-quater, della legge 11-02-1994,
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n. 109, nel testo vigente, per dimostrare il possesso
dei requisiti di cui alle lettere n), n-bis), o) e o-bis)
della dichiarazione contestuale come innanzi precisa-
ta, è comprovata nei modi indicati all’art. 10 del citato
D.L. n. 502 del 29-12-1999.

In caso di associazioni temporanee di imprese e per
i consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lettere d), e) ed
e-bis) della legge 11-02-1994, n. 109, e successive
modificazioni, si applicano le nuove norme dell’art. 9
del citato D.L. n. 502/99.

Casarano, lì 07-01-2000

Il Responsabile dell’U.T.C.
geom. Cosimo Costa

COMUNE DI CASTRIGNANO DEL CAPO (Lecce)

Avviso di gara vendita automezzi comunali.

Visto il R.D. 23 maggio 1924, nr. 827

SI RENDE NOTO

Che questo Comune, in esecuzione della delibera-
zione C.C. nr. 64 del 03-11-1999 e della determinazio-
ne nr. 410 del 10-12-1990 intende procedere alla ven-
dita a mezzo di ASTA PUBBLICA, sulla base del pre-
sente bando di gara dei seguenti mezzi comunali:
---- Autocarro compattatore rivolta-cassonetti IVECO

120 E 18 da 11mc; numero di telaio 2116802 tar-
gato LE/725113 - attrezzatura O.S.B.;

---- Autocarro minicompattare IVECO 35.8.1/IG/1 da
5 mc; nr. telaio 2106543, targato LE/725112 - at-
trezzatura O.S.B.;

---- Ciclomotore Piaggio Ciao-tre N.U. telaio nr. CT
31T-1333 targato 5F53A;

---- Ciclomotore Piaggio Ciao - tre N.U. telaio nr. CT
31T-1344, targato 5F53B.

I due autocarri, in esecuzione della delibera consi-
liare nr. 8 del 08-03-1999 e della delibera G.M. nr.
145 del 07-05-1999, sono stati concessi in comodato
d’uso (art. 1803 C.C.) per l’intera durata dell’affida-
mento del servizio stabilito in 5 (cinque) anni con de-
correnza dal 01-05-1999 e, quindi, da restituire al 30-
04-2004. Entrambi gli autocompattatori sono stati im-
matricolati nell’agosto 1994. Per quanto attiene i due
Ciclomotori Piaggio Ciao-tre N.U. gli stessi sono stati
acquistati nel luglio 1995. Per la descrizione delle ca-
ratteristiche tecniche e dimensionali del mezzo si ri-
manda alla documentazione illustrastrativa specifica
dei mezzi.

Il responsabile del procedimento è l’ing. Donato
Vincenzo CESARI, dirigente U.T.C..

Il pagamento avverrà in un unica soluzione al mo-
mento della stipula del contratto. La presentazione
dell’offerta dovrà avvenire in busta chiusa sigillata
con ceralacca, controfirmata da entrambi i lembi di
chiusura e riportante esternamente la dicitura ‘‘OF-
FERTA PER LA GARA DI VENDITA AUTOMEZZI
COMUNALI’’. Il termine di presentazione dell’offer-
ta, a far testo il protocollo comunale, è fissato per il

26o (ventiseiesimo) giorno dalla data di pubblicazione
del bando avvenuta il . . . . . . . . Nel caso detta gior-
nata non sia lavorativa, si farà riferimento al primo
giorno lavorativo utile. La busta dell’offerta dovrà
contenere:
A) Dichiarazione redatta in carta legale contenente

l’offerta, unica ed indistinta, espressa in forma
leggibile in numeri e per esteso, senza abrasioni
e/o correzioni di sorta, riportante l’entità della
somma in aumento rispetto all’importo a base
d’asta, sottoscritta con firma leggibile e per esteso
dal titolare della ditta o legale rappresentante;

B) Cauzione, ai sensi dell’art. 30 della L. 109/94 e
successive modificazioni ed integrazioni, pari al
2%, dell’importo a base di gara da prestare al Co-
mune di Castrignano del Capo anche mediante fi-
deiussione bancaria o assicurativa la cui validità
dovrà intendersi, estesa fino alla data di perfezio-
namento del contratto di acquisto;

C) Dichiarazione, sottoscritta dal titolare o legale rap-
presentante, con la quale si attesta:
1) l’accettazione delle modalità, di pagamento sta-
bilite in unica soluzione al momento della stipula
del contratto di vendita;
2) l’accettazione della modalità di consegna dei
mezzi stabilita alla data del rientro in possesso
all’Amministrazione per i due autocompattatori, al
momento del contratto per i due ciao-porter.

Saranno a carico della ditta fornitrice tutte le spese
connesse all’acquisto degli automezzi e dei ciclomoto-
ri, compreso il contratto, bollo, registrazioni, passag-
gio di proprietà, diritti di rogito ed eventuale collaudo
tecnico se richiesto.

L’aggiudicazione avverrà con la procedura di cui
all’art. 76 del R.D. 23 maggio 1924, nr. 827 a colui
che ha presentato l’offerta più vantaggiosa e il cui
prezzo sia migliore cioè il più alto rispetto a quello
fissato di partenza a base di gara.

Non sono ammesse offerte in ribasso.
Si procederà all’affidamento anche nel caso che

venga presentata una sola offerta valida. In caso di of-
ferte uguali si procederà mediante sorteggio. In ogni
caso, mentre l’offerente resta impegnato per il solo
fatto di aver presentato l’offerta, il Comune non assu-
merà verso di questi alcun obbligo.

Il presente bando è, affisso all’Albo Pretorio di que-
sto Comune e alla porta dell’Ufficio Tecnico, dove si
terrà l’incanto e potrà essere, richiesto al medesimo
Ufficio. Il presente bando è stato pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia sul nr. . . . . del
. . ./. . ./. . . . e sul F.A.L. della provincia di Lecce nr.
. . . . . del . . . . . . . . . . . . .

Castrignano del Capo lì,

Il Dirigente dell’Ufficio tecnico
ing. Donato Vincenzo Cesari

COMUNE DI MANFREDONIA (Foggia)

Avviso di pubblico incanto per lavori di manuten-
zione strade comunali.
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Si rende noto che questo Ente indice pubblico In-
canto per i lavori di manutenzione straordinaria di
strade e marciapiedi dell’abitato e frazioni, distinti per
i seguenti lotti:

Lotto n. 1 ‘‘Rione Scaloria - Croce - Di Vittorio’’;
Lotto n. 2 ‘‘Rione Scaloria - Monticchio’’;
Lotto n. 3 ‘‘Strade extraurbane’’;
Lotto n. 4 ‘‘Strade Siponto - Borgo Mezzanone -

Montagna’’;
Importo a base d’asta, per ciascun lotto, L.

735.000.000 (Euro 379.595,82), tutti al netto degli
oneri per la sicurezza, non soggetti a base d’asta,
quantificati in L. 15.000.000 (Euro 7.746,85).

Criterio di aggiudicazione prescelto, per ciascun
lotto:
prezzo più basso determinato mediante ribasso
sull’elenco prezzi posto a base di gara, ai sensi
dell’art. 21, co. 1, lett. a, della Legge 109/94, come
modificata dalla L. 415/98, con esclusione automatica
delle offerte anomale ai sensi dell’art. 21, comma 1
bis della citata legge.

L’aggiudicazione avverrà per singoli lotti, ogni ditta
potrà restare aggiudicataria di un solo lotto; quella che
risulterà aggiudicataria di un lotto, verrà esclusa da
tutte le rimanenti gare. L’apertura delle offerte avverrà
secondo l’ordine numerico.

Le sedute di pubblico incanto, si terranno il giorno
20-01-2000 dalle ore 10,00, presso l’Ufficio Segrete-
ria del Comune, per l’esame della documentazione, e
proseguiranno, per l’apertura delle offerte relative ai
lotti n. 1 e n. 2 il 08-02-2000, e ai lotti n. 3 e n. 4 il
10-02-2000.

Per partecipare alle gare gli interessati dovranno far
pervenire alla Segreteria Generale del Comune, unica-
mente a mezzo posta raccomandata, non più tardi del-
le ore 13.30 del 19-01-2000, in plichi sigillati, i docu-
menti richiesti nel bando integrale di gara, unitamente
alle proprie offerte, in lingua italiana, con possibile
unificazione della documentazione, ai sensi di legge.

Dati caratteristici dei lavori:
Categoria A.N.C.: categoria prevalente G3 ‘‘Costru-

zione strade, ecc.’’, Classifica 4a (L. 750.000.000) (E.
387.342,67); Non vi sono opere scorporabili;

Altre lavorazioni previste in progetto:
---- lotti nn. 1-2-4 Cat. G6 L. 120.000.000 (Euro

61.974,83);
---- lotto n. 3 Cat. G6 L. 70.000.000 (Euro 36.151,98);
---- lotti nn. 1-2-3-4- Cat. S10 L. 30.000.000 (Euro

15.493,71).
Termine esecuzione lavori: 12 mesi per ogni lotto;
Finanziamenti e pagamenti: mutuo contratto con la

Banca del Salento - Credito Popolare Salentino
S.p.A..; Stati di avanzamento come da capitolato (mi-
nimo L. 200.000.000 per ogni lotto);

Cauzioni: provvisoria 2% dell’importo a base
d’asta, definitiva 10% dell’importo contrattuale, per
gli aggiudicatari, con le modalità previste dall’art. 30
Legge 109/94 e s.m.i.;

I concorrenti hanno facoltà di svincolarsi dalla pro-
pria offerta decorsi 180 giorni dalla data della gara;

Non sono ammesse offerte in aumento;
Subappalto: ai sensi dell’art. 34 della L. 109/94, e

s.m.i., i concorrenti dovranno indicare all’atto dell’of-
ferta i lavori o parti di opera che eventualmente inten-
dono subappaltare o concedere in cottimo.

Sono ammesse a partecipare alla gara i soggetti di
cui all’art. 10 della L. 109/94, come modificata dalla
L. 415/98.

Luoghi di esecuzione: Comune di Manfredonia abi-
tato e frazioni; Requisiti per la partecipazione: iscri-
zione A.N.C. cat. G3 classifica 4a;

Si procederà all’aggiudicazione anche quando sia per-
venuta una sola offerta, per ciascun lotto; in caso di of-
ferte uguali si provvederà all’aggiudicazione a norma del
2o comma dell’art. 77 del R.D. 23-5-1924, n. 827.

I capitolati speciali d’appalto, i relativi allegati e le
prescrizioni circa il rispetto delle norme di legge in
materia di sicurezza sul luogo di lavoro, sono in visio-
ne presso questa Sede comunale - ‘‘Servizio Manuten-
zione - Settore 9o’’, dalle ore 10,00 alle ore 13,30 dei
giorni feriali.

Responsabile del Procedimento: Geom. Girolamo
Cassa;

Il bando integrale è disponibile presso l’Ufficio Ap-
palti e Concorsi, al sito www.comune.manfredo-
nia.fg.it.

Il Dirigente del 1o Settore
dott. Matteo Ognissanti

COMUNE DI MANFREDONIA (Foggia)

Avviso di gara per lavori di ristrutturazione scuola
elementare.

È indetto, in seduta pubblica, per il 28-01-2000, ore
10,00 presso la sede Municipale, Ufficio Segreteria,
pubblico incanto per l’appalto dei lavori ristrutturazio-
ne della Scuola Elementare Croce 1o Lotto funzionale
- Adeguamento e Completamento Impianti alle Norme
di Sicurezza. Importo complessivo a base di gara di L.
434.176.000 (Euro 224.233,19), di cui L. 421.176.000
(Euro 217,519,25) da assoggettare a ribasso e L.
13.000.000 (Euro 6.713,94) per oneri per la sicurezza
non soggetti a ribasso. Per partecipare alla gara gli in-
teressati dovranno far pervenire alla Segreteria Gene-
rale del Comune, unicamente a mezzo posta racco-
mandata, non più tardi delle ore 13,30 del 27-01-2000
in, plico sigillato, i documenti richiesti nel bando gara
unitamente alla propria offerta, in lingua italiana si
terrà la gara con il criterio di aggiudicazione del prez-
zo più basso, determinato mediante ribasso sull’elenco
prezzi posto a base di gara ai sensi dell’art. 21, com-
ma 1, lett. a, della Legge n. 109/94 e s.m.i., con esclu-
sione automatica delle offerte anomale ai sensi
dell’art. 21, comma 1 bis della citata legge.

Luogo di esecuzione dei lavori: Manfredonia;
Caratteristiche generali dell’opera: Completamento

ed adeguamento impianto elettrico, radiotelefonico e
televisivo.

Importo complessivo a base di gara L. 434.176.000
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(Euro 224.233,19), di cui L. 421.176.000 (Euro
217.519,25) da assoggettare a ribasso d’asta e L.
13.000.000 (Euro 6.713,94) per oneri per la sicurezza,
non soggetti a ribasso d’asta Categoria A.N.C.: cate-
goria prevalente G11 Classifica 4 (L. 750.000.000)
(Euro 387.342,67);

Non vi sono opere scorporabili;
Altre lavorazioni previste in progetto:
Categoria G1 ‘‘Costruzione edifici civili e loro ri-

strutturazione’’ L. 174.398.000 (Euro 387.342,67).
Termine esecuzione lavori: giorni 90;
Cauzioni: provvisoria L. 8.683.520 (Euro

4.484,66), definitiva 10% del contratto, con le moda-
lità previste dall’art. 30 Legge 109/94 e s.m.i.;

Finanziamenti e pagamenti: mutuo Cassa DD.PP.;
Stati di avanzamento come da capitolato;

I concorrenti hanno facoltà di svincolarsi dalla pro-
pria offerta decorsi 180 giorni dalla data della gara;

Non sono ammesse offerte in aumento;
Subappalto: ai sensi dell’art. 34 della L. 109/94, e

s.m.i., i concorrenti dovranno indicare all’atto dell’of-
ferta i lavori o parte di opere che eventualmente inten-
dono subappaltare o concedere in cottimo.

Sono ammesse a partecipare alla gara i soggetti di
cui all’art. 10 della L. 109/94, come modificato dalla
L. 415/98.

Si procederà all’aggiudicazione anche quando sia
pervenuta una sola offerta, in caso di offerte uguali si
provvederà all’aggiudicazione a norma del 2o comma
dell’art. 77 del R.D. 23-5-1924, n. 827.

Il Capitolato speciale, i relativi allegati e le prescri-
zioni circa il rispetto delle norme di legge in materia
di sicurezza sul luogo di lavoro, sono in visione pres-
so questa Sede comunale - Ufficio Tecnico, Settore 8o

- dalle ore 10,00 alle ore 13,30 dei giorni feriali.
Responsabile del Procedimento: Geom. Matteo Ru-

cher.
Il bando integrale di gara è pubblicato su Internet al

link Gare e Appalti sul sito del Comune: www.comu-
ne.manfredonia.fg.it.

Il Dirigente del 1o Settore
dott. Matteo Ognissanti

I.A.C.P. BARI

Avviso di aggiudicazione lavori diversi.

L’istituto Autonomo Case Popolari della Provincia
di Bari comunica che in data 26-10-1999 sono state
esperite, con procedura aperta mediante asta pubblica,
le seguenti gare appaltate ai sensi delle leggi nn.
179/92-493/93-85/94:
A) Progettazione esecutiva e lavori di adeguamento

impianti elettrici nei seguenti Comuni: Acquaviva,
Adelfia, Alberobello, Altamura, Bisceglie, Bitetto,
Bitonto, Bitritto, Canosa, Capurso, Casamassima,
Castellana, Conversano, Gioia del Colle, Giovi-
nazzo, Gravina, Grumo, Locorotondo, Minervino,
Modugno, Monopoli, Noci, Noicattaro, Palo, Pog-
giorsini, Polignano, Putignano, Rutigliano, Sam-

michele, Santeramo, Spinazzola, Toritto, Trani,
Triggiano - Importo a base d’asta L.
5.655.223.881 (Euro 2.920.679,389) oltre I.V.A.;

B) Progettazione esecutiva e lavori di adeguamento
impianti elettrici nei seguenti Comuni: Binetto,
Cassano, Corato, Mola, Ruvo, Sannicandro, Ter-
lizzi, Turi, Valenzano - Importo a base d’asta L.
1.671.641.791 (Euro 863,330.936) oltre IVA.

Per quanto riguarda l’appalto di cui alla lettera A),
le Imprese partecipanti sono state:
 1) AMBRO ELETTRICA SPA - MILANO
 2) A.T.I.: BARRESI G. SPA / B. E B. COSTRU-

ZIONI SRL / IACOLINO FRANCESCO - CA-
STELVETRANO (TP)

 3) BRULLI SPA - ARCENE (PG)
 4) BURLANDI FRANCO SRL - ROMA
 5) C.A.R.I.I.E.E. SCRL - CALDERARA DI RENO

(BO)
 6) A.T.I.: C.I.E. SRL / SOIMET SNC - MARTI-

GNACCO (UD)
 7) C.I.E.T. SPA - PRATANTICO (AR)
 8) CO.MI. SRL - NAPOLI
 9) A.T.I.: EDILIT SRL / A. EFFE SRL - BARI
10) ELETTRO MARCHE SRL - ASCOLI PICENO
11) I.C.E.I. SRL - PALERMO
12) I.C.L. - LEVATA DI CURTATONE (MN)
13) I.E.C.I. DI N. CAVONE E C. SNC - BARI PALESE
14) I.M.E.T. SRL - NARDÒ (LE)
15) IMPIANTI ELETTRICI CARLO CAPARELLI -

SETTIMO MONTALTO UFFUGO (CS)
16) INSEL SPA - ROMA
17) A.T.I.: LECCE ANTONIO / ALMAR SRL -

BARI
18) MITER SRL - BARI
19) PARRINI ENZO - ROMA
20) POLICARBO ENERGIA SPA - COLOGNO

MONZESE (MI)
21) A.T.I.: ROMITO NICOLA E C. SNC / LUCIA-

NO RUSSO / D’ATTOLICO DONATO E C.
SNC - BARI

22) SIEL SRL - GENOVA
23) A.T.I.: SIT SRL / IMPIANTISTICA FOIS SAS /

SATE SAS - ERCOLANO (NA)
24) TECNOTERMICA GUASTAMACCHIA -

RUVO (BA)
Impresa aggiudicataria: MITER S.r.l., da Bari con il

ribasso offerto ed accettato del 17,177%.
Per quanto riguarda l’appalto di cui alla lettera B),

le imprese partecipanti sono state:
 1) ADDANTE E C. SNC - BARI,
 2) A.E.T. SRL - BARI
 3) ALMAR SRL - COMO
4) BARRESI G. SPA - CASTELVETRANO (TP)
5) B. E B. COSTRUZIONI SRL - CASTELVETRA-

NO (TP)
 6) BURLANDI FRANCO SRL - ROMA
 7) A.T.I.: CAMPANALE G. E C. SNC. / I.E.G. DI

ALBERTO GIUSEPPE - BARI
 8) C.A.R. SCRL - RIMINI
 9) C.I.E. SRL - MARTIGNACCO (UD)
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10) CO.M.I. SRL - NAPOLI
11) CONVERTINO COSIMO - BRINDISI
12) D’ATTOLICO DONATO E C. SNC - BARI
13) A.T.I.: DE GIORGI LUIGI / DISTANTE EGI-

DIO - SAN CESARIO DI LECCE
14) DESARIO SAS - BARLETTA (BA)
15) A.T.I.: EDILELETTRA SNC / PEPE ANTONIO

/ VALERIO IMPIANTI / ALBERGO PETROLI
SRL - BARI

16) EDILTI SRL - BARI
17) EDILIZIA INTEGRALE SRL - ROMA
18) E.L.C.I. IMPIANTI SRL - NAPOLI
19) ELTRIKIMPIANTI E C. SNC - BARI
20) ELETTRICA SUD SNC - ALTAMURA (BA)
21) ELETTRICISTI SAN GIUSEPPE SCRL - RUTI-

GLIANO (BA)
22) ELETTROMECCANICA AQUILANA SRL -

L’AQUILA
23) ELETTRONISA SNC - ALTAMURA (BA)
24) ELETTROTECNICA G.P. - BARI
25) ERCA IMPIANTI SNC - TARANTO
26) IACOLINO FRANCESCO - FAVARA (AG)
27) I.E.C.I. DI N. CAVONE E C. SNC - BARI PA-

LESE
28) IMPALEA - TREPUZZI (LE)
29) IMPIANTI ELETTRICI CARLO CAPARELLI -

SETTIMO MONTALTO UFFUGO (CS)
30) INSEL SPA - ROMA
31) JOULE SRL - CRISPIANO (TA)
32) LAVECCHIA ANGELO - TORITTO (BA)
33) LECCE ANTONIO - BARI
34) L.E.M. SNC - BARI
35) MA DI. SNC - NOLA (NA)
36) MITER SRL - BARI
37) MONTEL SRL - SAN PANCRAZIO SALENTI-

NO (BR)
38) NUOVA IMPIANTISTICA 2P - ANDRIA (BA)
39) PARRINI ENZO - ROMA
40) PME E C. SNC - MODUGNO (BA)
41) ROMITO NICOLA E C. SNC - BARI
42) SIE SPA - ROMA
43) S.I.R.E.T. SRL - MODUGNO (BA)
44) SO.CIMEL SRL - GENOVA BOLZANETO
45) SOIMET SNC - PADERNO DUGNANO (MI)
46) STE.MA. SRL - POZZUOLI (NA)
47) A.T.I.: FRATELLI TAFURI ANTONIO E GIU-

SEPPE SNC / LEO VINCENZO - ACQUAVIVA
48) TECNOTERMICA GUASTAMACCHIA SPA -

RUVO (BA)
49) VALSIE SRL - SAN VITTORINO (ROMA)

Impresa aggiudicataria: ERCA IMPIANTI S.n.c. da
Taranto con il ribasso offerto ed accettato del 23,78%.

Sistema di aggiudicazione: artt. 20 e 21 della legge
n. 109/94 e s.m.i., con aggiudicazione secondo il cri-
terio del massimo ribasso sul prezzo posto e base
d’asta e con esclusione delle offerte anormale ai sensi
dell’art. 21 - comma 1 bis della legge n. 109/94 e
s.m.i.

Il Direttore Generale
ing. Giuseppe Andriani

I.A.C.P. TARANTO

Avviso di gara lavori manutenzione edifici F5 e G6
in Taranto.

Si rende noto che questo Istituto indice pubblico
incanto (procedura aperta) per l’aggiudicazione di
progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori di
adeguamento impianti agli edifici F5 e G6 siti in
Taranto, Q.re CEP/Salinella, alla Via Lago di Mon-
ticchio.

Importo massimo L. 1.367.502.060, interamente a
misura di cui L. 52.010.000 quali oneri per la sicurez-
za.

1) Ai sensi dell’art. 31 co. 1/bis della Legge 11-02-
1994 n. 109, come successivamente modificata ed in-
tegrata dalla Legge 415/98, gli oneri per la sicurezza
non sono soggetti a ribasso d’asta.

2) Tempo di esecuzione: giorni 380 naturali e con-
secutivi.

3) Spese finanziate ai sensi delle Leggi 179/92,
493/93, 85/94 1o biennio.

4) Categoria prevalente: G11 (ex categ. 5A, 5C) L.
859.464.000;

Opere scorporabili: S3 (ex categ. 5A1, 5B): L.
508.038.060;

All’impresa concorrente viene chiesta l’iscrizione
all’Albo Nazionale Costruttori per entrambe le catego-
ria suindicate e per un importo minimo di L.
750.000.000 nonché l’abilitazione all’installazione,
trasformazione, ampliamento e manutenzione degli
impianti di cui all’art. 1 lett. a), c), d), e) e g) della
Legge 46/90.

5) Le offerte in carta legale e redatte in lingua ita-
liana dovranno pervenire, perentoriamente, entro le
ore 14,00 del giorno 25 Febbraio 2000, esclusivamen-
te a mezzo del servizio postale dello Stato o di agen-
zia recapito autorizzata, ad esclusivo rischio dell’im-
presa, in plico sigillato con ceralacca e firmato sui
lembi di chiusura recante indicazione di mittente, de-
stinatario ed oggetto della gara. Oltre il predetto ter-
mine non resta valida alcun’altra offerta anche se so-
stitutiva o aggiuntiva ad offerta precedente.

6) L’apertura dei plichi avverrà il giorno 28 Feb-
braio 2000 alle ore 10,00 presso la sede dell’Ente;

7) Per la partecipazione alla gara è richiesta una
cauzione pari al 2% dell’I.B.A. da prestarsi mediante
fideiussione bancaria o assicurativa di validità non in-
feriore a giorni centottanta dalla data di presentazione
dell’offerta. Dalla polizza dovrà risultare l’impegno
del fideiussore a prestare, in caso di aggiudicazione, la
cauzione definitiva. La cauzione definitiva è fissata
come indicato dall’art. 30 co. 2 L. 109/94. Dette poliz-
ze dovranno riportare l’espressa rinuncia del fideius-
sore al beneficio della preventiva escussione del debi-
tore principale e la sua operatività entro quindici gior-
ni a semplice richiesta scritta della stazione appaltan-
te. Tutti i sopra citati impegni devono risultare da
clausola scritta e sottoscritta per accettazione dall’Isti-
tuto fideiussore, pena l’esclusione dalla gara.
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8) La documentazione necessaria per l’ammissione
alla gara consiste in un’unica autocertificazione, re-
datta in lingua italiana e in carta semplice, da rendersi,
pena l’esclusione dalla gara, secondo lo schema alle-
gato che costituisce parte integrante del presente ban-
do. Resta ferma la facoltà per le imprese concorrenti
di esibire, unitamente all’offerta, la documentazione
originale attestante il possesso dei requisiti richiesti.

9) Il provvisorio aggiudicatario dovrà produrre la
documentazione definitiva (in originale o in copia au-
tentica, ed in bollo), all’Ufficio Appalti di questo Isti-
tuto, nel termine di giorni 10 dal ricevimento della co-
municazione di rito. Tale adempimento è condizione
indispensabile per l’emissione del provvedimento fa-
vorevole di aggiudicazione definitiva.

10) È ammessa, ai sensi dell’art. 10 e secondo le
modalità di cui al successivo art. 13 della Legge 11-2-
1994 n. 109, la partecipazione di aziende riunite in as-
sociazione temporanea. In tal caso lo schema di auto-
certificazione dovrà essere redatto e sottoscritto da
ogni singola impresa. Qualora venga trasmesso l’ori-
ginale dell’Atto pubblico costitutivo dell’Associazio-
ne, con il quale le mandanti conferiscono la procura
alla capogruppo, l’offerta potrà essere sottoscritta solo
dalla capogruppo. In assenza di apposita procura nota-
rile l’offerta dovrà essere sottoscritta da tutte le singo-
le imprese partecipanti al raggruppamento che dovran-
no formalmente impegnarsi, in caso di aggiudicazio-
ne, a conferire il mandato ad una di esse, da indicare
in sede di offerta, qualificata capogruppo. È vietata
qualsiasi modificazione della composizione del rag-
gruppamento temporaneo. È inoltre fatto divieto al
concorrente di partecipare alla gara in più di un’asso-
ciazione temporanea o consorzio ovvero di partecipare
alla gara anche in forma individuale qualora abbia
partecipato in associazione o consorzio.

11) L’affidamento di lavori in subappalto potrà av-
venire solo a seguito di autorizzazione dell’Ente ap-
paltante nel rispetto delle condizioni di cui ai punti 1
- 2 - 3 - 4 - 5 del comma 3) dell’art. 18 della Legge
55/90 come successivamente modificata ed integrata.
Si rammenta che l’impresa aggiudicataria dovrà atte-
nersi al rispetto del comma 3-bis del citato art. 18 per
quanto attiene i pagamenti via via corrisposti al sub-
appaltatore o cottimista.

12) L’offerente è vincolato per giorni 180 (centot-
tanta) di calendario consecutivi dalla data di apertura
delle offerte.

13) Criterio di aggiudicazione: Pubblico incanto, ai
sensi dell’art. 21, Legge 11-2-1994 n. 109 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, con aggiudicazione
al concorrente che abbia offerto il miglior prezzo,
espresso tassativamente a mezzo del modello denomi-
nato ‘‘Lista delle categorie di lavori e forniture previ-
ste per l’appalto’’ predisposto dagli Uffici dell’Ente.

Non saranno ammesse offerte in aumento.

Qualora sia stata ammessa l’offerta di un solo con-
corrente, l’aggiudicazione sarà effettuata a favore di

questo. Qualora due o più offerte si troveranno ad ave-
re uguale titolo per l’aggiudicazione, la procedura sarà
decisa a norma di legge con sorteggio. L’Istituto si ri-
serva la facoltà insindacabile di non procedere ad al-
cuna aggiudicazione.

l4) L’Amministrazione procederà alla esclusione
automatica delle offerte anomale determinate ai sensi
dell’art. 21 comma 1-bis della Legge 11-2-1994 n.
109 come modificato ed integrato con Legge 415/98.

15) L’onere di tutte le tasse, imposte e retribuzioni
derivanti dall’appalto è a carico dell’appaltatore, sen-
za diritto di rivalsa nei confronti dell’Istituto, ad ecce-
zione delle spese di pubblicità di gara.

16) L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 10 comma
1-ter della citata Legge 109/94, si riserva la facoltà, in
caso di fallimento o risoluzione del contratto per gra-
ve inadempimento dell’originario appaltatore, di inter-
pellare il secondo classificato al fine di stipulare un
nuovo contratto per il completamento dei lavori, alle
medesime condizioni economiche già proposte in sede
di offerta. In caso di fallimento del secondo classifica-
to, potrà essere interpellato il terzo classificato e, in
tal caso, il nuovo contratto sarà stipulato alle condi-
zioni economiche offerte dal secondo classificato.

17) L’offerta economica, pena l’esclusione dalla
gara, dovrà:
---- essere espressa a mezzo dell’anzidetto modello,

fornito dall’Ente;
---- essere redatta in bollo e sottoscritta, con firma

leggibile e per esteso, dal legale rappresentante
dell’Impresa;

---- essere chiusa in apposita busta controfirmata sui
lembi di chiusura e sigillata con bollo in ceralacca
recante la dicitura esterna ‘‘offerta economica’’;

---- essere contenuta in altra busta più grande nella
quale sarà inoltre trasmessa la documentazione ri-
chiesta con il presente bando necessaria per l’am-
missione alla gara;

---- non contenere correzioni, abrasioni e/o rettifiche,
salvo che le stesse non siano confermate con ap-
posita postilla debitamente sottoscritta.

Il Responsabile Proced.to Il Coordinatore Gen.le F.F.
arch. Angelo Marturano arch. Lorenzo Prete

All’istituto Autonomo Case Popolari
Via Pitagora, 144
74100 TARANTO

Oggetto: (riportare identico oggetto del bando).

Importo a base di gara: L. . . . . . . . . . . .

DICHIARAZIONE NECESSARIA PER
L’AMMISSIONE ALLA GARA

Il sottoscritto  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  ,
nato  a . . . . . . . . . . . . il  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
residente in  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
alla via  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
quale legale rappresentante dell’impresa concorrente 
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forma giuridica . . . . . . . . con sede in  .  .  .  .  .  .  . 
alla via  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
codice fiscale . . . . . . . . . partita IVA  .  .  .  .  .  .  . 
(imprese mandanti  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
impresa capogruppo  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  )

CHIEDE

che la citata impresa sia ammessa alla gara in oggetto
e, a tal fine, ai sensi degli artt. 1 e 2 del D.P.R. 403/98,
consapevole della responsabilità che assume con le di-
chiarazioni che seguono, anche in ordine all’applica-
bilità delle sanzioni penali di cui all’art. 26 della legge
n. 15/68, in caso di dichiarazioni mendaci,

DICHIARA

1) In sostituzione provvisoria del Certificato della
Camera di Commercio (di ‘‘documento equipollente’’
o di ‘‘dichiarazione giurata’’, appartenendo il concor-
rente ad altro Stato CEE), che la carica di legale rap-
presentante è ricoperta da . . . . . . . . . . . . . . e quella
di direttore tecnico da . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

2) In sostituzione provvisoria del Certificato della
Camera di Commercio (di ‘‘documento equipollente’’
o di ‘‘dichiarazione giurata’’, appartenendo il concor-
rente ad altro Stato CEE), che l’impresa non è in stato
di liquidazione, fallimento, concordato, cessazione di
attività ed in qualsiasi altra situazione equivalente, e
che tali circostanze non si sono verificate nel quin-
quennio antecedente la data di scadenza del bando re-
lativo all’appalto in oggetto;

2 bis) (dichiarazione da rendere solo se ricorre il
caso) il Consorzio rappresentato dallo scrivente rien-
tra nella categoria descritta dalla lett. . . . . . . . dell’art.
10 della Legge 109/94, trattandosi di Consorzio . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

2 ter) (dichiarazione da rendere solo se ricorre il
caso) che le imprese facenti parte del Consorzio rap-
presentato dallo scrivente sono le seguenti:
  denominazione sede  
 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
e che il Consorzio di cui sopra concorre alla presente
gara per le seguenti imprese consorziate:
  denominazione sede  
 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 

3) in sostituzione provvisoria del Certificato della
Camera di Commercio (di ‘‘documento equipollente’’
o di ‘‘dichiarazione giurata’’, appartenendo il concor-
rente ad altro Stato CEE), che per quanto attiene l’im-
presa di cui sopra ‘‘Nulla osta ai fini dell’articolo 10
della Legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive mo-
dificazioni’’.

N.B. Tale dichiarazione deve essere resa con sotto-
scrizione da tutti i seguenti soggetti:
a) per le imprese individuali: dal titolare e dal diret-

tore tecnico, se persona diversa dal titolare;

b) per le Società in accomandita semplice: da tutti i
soci accomandatati e dal direttore tecnico;

c) per le Società di capitali e le cooperative: dai lega-
li rappresentanti, da tutti gli eventuali altri compo-
nenti l’organo di amministrazione e dal direttore
tecnico;

4) in sostituzione provvisoria del Certificato gene-
rale del Casellario Giudiziale (di ‘‘documento equi-
pollente’’ o di ‘‘dichiarazione giurata’’, appartenendo
il concorrente ad altro Stato CEE), che non è mai stata
pronunciata una condanna con sentenza passata in giu-
dicato, per qualsiasi reato che incida sulla moralità
professionale, a carico del sottoscritto.

N.B. Tale dichiarazione deve essere resa con sotto-
scrizione da tutti i seguenti soggetti:
a) per le imprese individuali: dal titolare e dal diret-

tore tecnico, se persona diversa dal titolare;
b) per le Società in accomandita semplice: da tutti i

soci eccomandatari e dal direttore tecnico;
c) per le Società di capitali e le cooperative: dai lega-

li rappresentanti, da tutti gli eventuali altri compo-
nenti l’organo di amministrazione e dal direttore
tecnico;

5) in sostituzione provvisoria del certificato, che
l’impresa è iscritta all’Albo Nazionale Costruttori per
la categoria . . . . . . . . . . . . . . . e per la classifica .
. . . . . . . . . . . . . , richieste nel bando di gara, con il
seguente numero di matricola d’iscrizione . . . . . . . .
. . . . . . . . ; che non incorre nella sospensione dalla
partecipazione alle procedure di affidamento di lavori
pubblici disposta dal Comitato Centrale ai sensi
dell’articolo 8 co. 7 Legge 109/94;

6) in sostituzione provvisoria del Certificato della
Camera di Commercio (di ‘‘documento equipollente’’
o di ‘‘dichiarazione giurata’’, appartenendo il concor-
rente ad altro Stato CEE), che l’impresa è in possesso
dell’abilitazione all’installazione, trasformazione, am-
pliamento e manutenzione degli impianti di cui all’art.
1 lettere . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . della Legge
46/90;

7) in sostituzione provvisoria di ‘‘certificato’’ o di
‘‘dichiarazione giurata’’, appartenendo il concorrente
ad altro Stato CEE, che l’impresa non si trova nelle
condizioni di esclusione dalle procedure di appalto
previste rispettivamente dalla lett. e) (non essere in re-
gola con gli obblighi relativi al pagamento dei contri-
buti sociali e previdenziali) e dalla lett. f) (non essere
in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle
imposte e delle tasse) di cui all’art. 18 comma 1 del
D.Lgv. 406/91;

8) ai sensi dell’art. 4 della Legge 15/68, in via defi-
nitiva, che l’impresa non si trova nelle condizioni di
esclusione dalle procedure di appalto previste rispetti-
vamente dalla lett. d) (aver commesso un errore grave
nell’esercizio dell’attività professionale) e dalla lett.
g) (aver reso false dichiarazioni in sede di partecipa-
zione a procedure di appalto) di cui all’art. 18 comma
1 del D.Lgv. 406/91;

9) che i lavori o le parti di opere che si intendono
eventualmente subappaltare o concedere in cottimo,
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nei limiti delle condizioni previste dalla normativa vi-
gente, sono i seguenti: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . ;

10) ai sensi dell’art. 4 della Legge 15/68, in via de-
finitiva, a titolo di dichiarazione a corredo dell’offer-
ta:
---- di essersi recato sul luogo ove debbono eseguirsi i

lavori, di aver preso conoscenza delle condizioni
locali ed eventualmente delle cave e dei campioni
nonché di tutte le circostanze generali e particolari
che possono aver influito sulla determinazione dei
prezzi e delle condizioni contrattuali e che posso-
no influire sull’esecuzione dell’opera e di aver
giudicato i prezzi medesimi, nel loro complesso,
remunerativi e tali da consentire l’offerta di segui-
to espressa, prezzi che rimarranno fissi ed invaria-
bili per qualsiasi causa, anche di forza maggiore;

---- di aver tenuto conto, nella preparazione della pro-
pria offerta, degli obblighi relativi alle disposizio-
ni in materia di sicurezza, di condizioni di lavoro
e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo
ove devono essere eseguiti i lavori;

---- che non presenteranno offerta per la gara in ogget-
to altre imprese con le quali esistono rapporti di
collegamento e controllo di cui all’articolo 2359
del Codice Civile e che l’impresa rappresentata
non si trova nella situazione di divieto di cui
all’art. 13 comma 4 della Legge 109/94;

---- di accettare sin d’ora, senza eccezione alcuna, tut-
te le condizioni stabilite nel Capitolato Speciale di
gara e negli elaborati costituenti il progetto di cui
si è presa piena e preventiva visione e che ricono-
sce completi ed esaurienti al fine dell’esame con-
dotto;

---- di impegnarsi ad eseguire l’appalto, in caso di ag-
giudicazione, alle citate condizioni, come sopra
accettate, nonché alle condizioni di cui al Capito-
lato Generale delle Opere Pubbliche approvato
con D.P.R. 1063/62;

---- di possedere l’attrezzatura e la mano d’opera ne-
cessaria per l’esecuzione dei lavori;

---- di accettare la eventuale consegna dei lavori sotto
le riserve di legge, anche nelle more della sotto-
scrizione del contratto, consapevole che gli stessi
devono essere avviati immediatamente dopo l’ag-
giudicazione definitiva;

---- di applicare in favore dei lavoratori dipendenti e,
se cooperativa, anche in favore dei soci, condizio-
ni normative e retributive non inferiori a quelle ri-
sultanti dai contratti di lavoro e dagli accordi lo-
cali integrativi degli stessi, rispettando le norme e
le procedure di cui alla Legge 55/90;

---- di essere a conoscenza che, partecipando alla pro-
cedura di gara per l’affidamento dei lavori in og-
getto, presta il consenso al trattamento dei dati ai
sensi della vigente normativa.

Luogo e data Firma  

N.B.
Alla presente dichiarazione dovrà essere allegata foto-

copia di uno dei seguenti documenti di riconoscimen-
to in corso di validità: carta d’identità, passaporto, pa-
tente di guida, relativi ai soggetti che rendono le di-
chiarazioni.
Se la dichiarazione comprende più fogli, ciascuno di
essi dovrà essere debitamente siglato dal dichiarante,
mentre la sottoscrizione per esteso deve essere appo-
sta solo in calce alla dichiarazione; i fogli di cui si
compone la dichiarazione dovranno essere timbrati sui
punti di congiuntura delle pagine.
Tutte le prescrizioni di cui sopra, nonché le dichiara-
zioni di cui allo schema di autocertificazione, sono ri-
chieste a pena l’esclusione dalla gara.

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE
FOGGIA

Avviso di aggiudicazione appalto servizio assicura-
tivo.

1. Amministrazione aggiudicatrice: Istituto Zoo-
profilattico Sperimentale della Puglia e della Basilica-
ta - Via Manfredonia, n. 20 - 71100 Foggia - telefono
0881786322/786337 - fax 0881786362.

2.a) Procedura di aggiudicazione prescelta: licita-
zione privata accelerata;

2.b) Tipo di appalto: servizio assicurativo, catego-
ria 6 lettera a) - CPC ex 81, 812, 814.

3. Oggetto dell’appalto: servizio di copertura assi-
curativa (rami: incendio, responsabilità civile diversi
(RCT/RCO), elettronica tutela giudiziaria, infortuni
kasko-incendio-furto).

4. Data di aggiudicazione dell’appalto: delibera
G.E. n. 474 del 25-11-1999.

5. Criteri di aggiudicazione dell’appalto: al prez-
zo più basso ai sensi dell’art. 23, comma 1 lett. a).

6. Numero di offerte ricevute: n. 1.
7. Aggiudicatario: UNIPOL Assicurazioni Agenzia

di Claudio RICCIARDI (Cerignola FG).
8. Importo di aggiudicazione: L. 94.432.737, ov-

vero E. 48.770,43.
9. Data di invio dell’avviso: 17 Dicembre 1999.

Il Presidente:
dr. Giuseppe Valerio

RETTIFICHE

LEGGE REGIONALE 15 NOVEMBRE 1999, N. 31

Modifica della legge regionale 22 dicembre 1983, n.
25.

A seguito della nota trasmessa dal Presidente del
Consiglio n. 0145 del 12-1-2000, si chiede di pubbli-
care la seguente errata corrige:

‘‘All’art. 1 comma 1 della L.R. 15 Novembre
1999, n. 31 il riferimento all’art. ‘21 dello Statuto’
va rettificato in art. ‘23 dello Statuto’’’.
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